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Periodico di vita cittadina a cura dell’Amministrazione Comunale

ADOZIONE VARIANTE L. 23/97
Si affrontano i casi più urgenti

SITO COMUNALE
Nuova sezione dedicata 

ai servizi alle persone 



Mercoledì 30 novembre il Consiglio Comunale, ha adottato la
variante 2005 al Piano Regolatore vigente in base alla Legge
Regionale n. 23 del 1997.

Si tratta dell’unica possibilità consentita alle amministrazioni comunali di modificare il
proprio documento urbanistico dopo la decisione della Regione Lombardia di appro-
vare in fretta e furia, all’ultima seduta e nell’ultimo giorno utile prima della fine del suo
mandato, quello che ora si chiama Piano di Governo del Territorio (PGT) che, di fatto,
sostituisce tutti i PRG (Piano Regolatore Generale) sia come filosofia che come impo-
stazione e applicazione operativa e che, di conseguenza, ha costretto tutte le ammi-
nistrazioni locali che stavano procedendo al rinnovo del proprio Piano Regolatore
Generale, come nel caso di Vergiate, a sospendere l’intero iter procedurale e tutta l’at-
tività di programmazione.

Abbiamo chiesto al Sindaco Ilio Pansini di spiegarci le scelte dell’amministrazione in
questa fase di cambiamento.
S) Occorre dire subito che nel caso di Vergiate questo blocco ha avuto un impatto
pesante in quanto l’amministrazione era praticamente già pronta per presentare alla
pubblica discussione l’ipotesi di Variante Generale del Piano e questa novità impedi-
sce, di fatto, di poter affrontare nei tempi stabiliti le problematiche che il territorio pro-
pone.

L) Che cosa si è deciso di fare, allora?
S) Il PGT, di fatto, cambia tutto il modo di affronta-
re i problemi relativi alla gestione del territorio e i
Comuni sono obbligati, entro i prossimi 4 anni, a
redigere il loro Piano di Governo del Territorio. Che
fare nel frattempo? La legge lascia ai Comuni uno
spazio di manovra per poter affrontare i problemi
più urgenti utilizzando strumenti già redatti.
Il Comune di Vergiate, sulla base di questa situa-
zione di stand by, ha deciso di utilizzare le possi-
bilità offerte dalla Legge Regionale n. 23 del 1997
e di procedere alla risoluzione di alcuni problemi,
potremmo quasi dire ‘storici’, del nostro paese,
inserendo alcune aree finora escluse, nell’attua-
le PRG e accogliendo alcune richieste di amplia-
mento e di espansione di attività terziarie. Va
precisato che il margine di azione consentito
dalla Legge 23 è comunque ridotto, ossia con-
sente di agire solo sul massimo del 10% delle
aree che nel PRG vigente sono soggette a
variante. In particolare noi abbiamo agito su
quelle aree denominate B1 e B2, che sono
zone a volumetria bloccata, dove sono previsti
ampliamenti ma, di fatto, non esistono edifici,
sfruttando 4349 mq in B3 e 15192 mq in B4 (in
questo caso a fronte di una potenzialità di
18950 mq), mentre nelle aree cosiddette ter-
ziarie, a fronte di una potenzialità di amplia-
mento consentita di 18064 mq, abbiamo dato
concessioni solo per 8350 mq, accogliendo le
richieste che erano state presentate.

L) Che cosa possiamo dire allora di questa variante?
S) Certamente non è sostitutiva della Variante Generale, ma è un passo verso questa.
Mi preme sottolineare come Vergiate è stata fortemente penalizzata dalla decisione
assunta dalla Regione perché era già molto avanti nella stesura di questo documento
di programmazione urbanistica e si è vista tarpare le ali.

L) Quali sono i punti salienti? 
S) Con l’adozione di questa variante parziale possiamo predisporre sul nostro territo-
rio il passaggio del percorso ciclopedonale intorno al lago di Comabbio, progetto già

approvato dalla Provincia, possiamo
modificare alcuni limiti di rispetto
attorno ai pozzi idrici, in particolare
nell’area ex Tematex di Corgeno, per-
mettiamo l’edificazione della casa
prevista dal progetto dall’associazio-
ne ‘Passa il favore ‘65’ e, l’edificazio-
ne su alcuni terreni che ‘storicamente’
avevano questa potenzialità. Voglio
precisare che nel nostro Comune
sono molti i terreni in queste condizio-
ni e che tutte le richieste verranno dis-
cusse ed affrontate in fase di elabora-
zione del futuro PGT; noi abbiamo pri-

vilegiato quelli che, da sem-
pre, sono in questa condizio-
ne un pò ‘anomala’ fin dalla
stesura dell’attuale Piano
Regolatore. Abbiamo esami-
nato tutte le situazioni ed
abbiamo fatto delle scelte per-
ché, comunque, non poteva-
mo accontentare tutti, visto il
limite del 10% impostoci dalla
legge.

L) Cosa dobbiamo aspettarci
nel prossimo futuro?
S) Dobbiamo attendere che la
Regione ci dia le indicazioni
operative per la fase attuativa,
ma credo che passerà ancora
del tempo perché l’aver deci-
so di adottare il PGT in fretta e
furia ha avuto come immedia-
to effetto quello di creare mal-
contento all’interno della stes-
sa maggioranza che governa
la Regione ed è in corso una
fase di ragionamento e di revi-
sione della legge, specie su
alcuni punti che, fin dal primo
momento, si erano rivelati piuttosto problematici nella loro realizzazione.
Ci tengo a dirlo di nuovo: questa amministrazione era già pronta, aveva già organiz-
zato un incontro pubblico su quelli che erano le linee guida ed i principi generali sui
quali si sarebbe articolata la variante generale del nostro PRG. Ora siamo fermi e que-
sta variante è solo un piccolo passo che ci è stato concesso e che abbiamo colto subi-
to. Ma la Regione ci ha davvero fatto un bello scherzo.

Luca Simonetta

AUGURIAUGURI

Il Sindaco, la Giunta, il Consiglio
Comunale, le forze politiche, i diri-

genti, il personale dipendente ed i
collaboratori del Comune di Vergiate
augurano a tutta la cittadinanza...

TANTI AUGURI 
di BUON NATALE
e FELICE 
ANNO NUOVO!
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come da seguente calendario:

12/01/2006 CUIRONE

19/01/2006 SESONA

26/01/2006 VERGIATE

02/02/2006 CIMBRO

09/02/2006 CORGENO

16/02/2006 VERGIATE

23/02/2006 CUIRONE

02/03/2006 SESONA

09/03/2006 VERGIATE

16/03/2006 CIMBRO

23/03/2006 CORGENO

30/03/2006 VERGIATE

A VERGIATE: 

NELLA SEDE COMUNALE

DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 18.30

A SESONA E CUIRONE: 

NEI CENTRI SOCIALI

A CORGENO E CIMBRO: 

NEGLI AMBULATORI MEDICI

DALLE ORE 17.00 ALLE ORE 18.30

Il Sindaco riceve: 

LA NUOVA LEGGE REGIONALE BLOCCA 
LA VARIANTE GENERALE DEL NOSTRO PRG.
PER RISOLVERE I PROBLEMI PIU’ URGENTI 
L’AMMINISTRAZIONE ADOTTA LA VARIANTE 2005.

Entro quattro anni tutti i Comuni Lombardi devono predisporre i P.G.T. Piani di Governo del Territorio.

Ricordate!? Questo era l’appello che
avevamo inviato a tutti voi il 13 gen-

naio di quest’anno...
E’ trascorso quasi un anno dallo “tsuna-
mi” che ha colpito il Sud Est Asiatico… è
trascorso quasi un anno da quando
abbiamo costituito il ‘Comitato di
Solidarietà per la Rinascita dello Sri
Lanka’… per il quale abbiamo chiesto la
vostra comprensione ed il vostro aiuto.
Aiuto e comprensione che ci avete volu-
to dimostrare ed ai quali si sono aggiun-
ti i contributi di privati cittadini ed istitu-
zioni di tutta Italia, che hanno permesso
al Comitato di raggiungere la significati-
va cifra di 70000 euro. Cifra ragguarde-
vole, per un piccolo Comitato come il
nostro, di cui 25000 euro già inviati nelle
località adottate.
Avendo in loco persone che ci hanno
permesso di monitorare, permanente-
mente, il procedere degli aiuti internazio-
nali, abbiamo potuto adeguare i nostri
progetti ed i nostri intenti alle reali neces-
sità della popolazioni locale:
Abbiamo acquistato stoffe per le divise e
materiali scolastici (matite, compassi,
ecc.) per circa 400 studenti;
Considerato che le barche erano arriva-
te in grande quantità, abbiamo acquista-
to le reti necessarie per la pesca;
Abbiamo acquistato una motoretta a tre
ruote, tradizionale mezzo di trasporto
locale per merci e passeggeri, lasciando-
lo in gestione a 4 giovani cingalesi, che
trattengono per loro il 90% dell’introito e
versano il 10% sul ns. conto corrente per
permettere di aiutare altre persone;

Abbiamo risistemato le aule e gli spazi
comuni di una scuola;
Abbiamo riportato l’acqua, quella utile
per lavare, all’interno del paese…

Anche nelle cose piccole, ricordatevi che
solo a noi sembrano piccole ma laggiù
sono importanti, abbiamo dato un aiuto:
il verduraio aveva perso tutto? Bene...
abbiamo acquistato frutta e verdura e lui
ha ripreso a lavorare; così abbiamo fatto
per il sarto, acquistando la macchina da
cucire; al cuoco abbiamo ridato la cuci-
na… e così via.
Abbiamo seguito il principio di base che
ci eravamo dati: “Ridare loro la dignità
che deriva dal lavoro e non dalla cari-
tà” rimettendo in moto, la pur povera,
economia locale.

A gennaio tre nostri concittadini partiran-
no nuovamente per lo Sri Lanka per con-
tinuare e completare laggiù sia le attività
già iniziate sia per avviare un
‘Laboratorio di arti e mestieri’, e con
loro partirà anche la vostra solidarietà.
E’ bello, per chi parte, sentire la vostra
presenza.
E’ bello per tutti noi, per tutti voi sapere
che, idealmente, siamo con loro a contri-
buire, nel nostro piccolo, alla rinascita di
una Nazione.

Grazie per quanto avete voluto o potuto
fare, auguri per un felice 2006!

Il Comitato di Solidarietà 
per la Rinascita dello Sri Lanka

ORTOFOTO TERRITORIO ORTOFOTO TERRITORIO 
DI VERGIATEDI VERGIATE
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L’associazione Arma Aero-
nautica è stata fondata a
Torino il 29/02/1952, da

un gruppo di Aviatori, reduci
della Seconda Guerra

Mondiale, per tutelare e tramandare il patri-
monio morale, la tradizione ed il prestigio
dell’Aeronautica Militare e dell’Aviazione.
Trasferita la sede a Roma, l’Associazione è
stata eretta in Ente morale con Decreto del
Presidente della Repubblica n. 575 del 1955.

L’Associazione Arma Aeronautica è aperta a
tutto il personale, in servizio o in congedo,
dell’Aeronautica Militare e a tutti gli “innamo-
rati” del volo, simpatizzanti dello sport aero-
nautico, al di fuori e al di sopra di ogni ideo-
logia politica e nel rispetto di ogni concezio-
ne religiosa.

Con le sue 223 Sezioni sparse in Italia e
all’estero ed i suoi circa 37000 iscritti, l’AAA
costituisce un organismo di vasta portata per
consistenza numerica e capillarità operativa.
Essa, inoltre, ha stabilito relazioni con analo-
ghe istituzioni europee.

Raduni nazionali, interregionali, regionali e
locali; pubblicazione di un periodico mensile;
aggiornamento tecnico professionale del
personale in congedo; studi e ricerche con-
dotte da un apposito Centro Studi Militari
Aeronautici “Giulio Douhet” (CESMA); con-
gressi, convegni e manifestazioni di vario
genere; assistenza morale e materiale ai
propri iscritti; preparazione basica dei
Giovani per il futuro inserimento nel mondo
Aeronautico; collaborazione con le compe-
tenti istituzioni nei settori della protezione

civile e della tutela dell’ambiente sono alcu-
ne delle attività svolte dall’Associazione, ma
non mancano gite e momenti di convivialità.

All’avvicinarsi del 50° anniversario dalla fon-
dazione (1956) del Nucleo di Vergiate,
dipendente dalla Sezione di Varese, tutti
coloro che fossero interessati o volessero
iscriversi per collaborare attivamente e/o
partecipare alle attività dell’Associazione
possono contattare:

Mario Pontiroli
Consigliere AAA Sez. Varese

Nucleo Vergiate

Tel. 0331 948238
e-mail: ponti87@aliceposta.it
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Un’occasione per conoscersi e farsi conoscere 
alla ricerca di nuove leve per intrecciare passato e futuro

AAA: NUOVI 
SOCI 

CERCASI

Egregio Signor Simonetta, sono quel
‘Gianni Mattaini’ citato nell’articolo
relativo al nuovo Aeroclub intitolato

ad Alessandro Marchetti, apparso sul
numero precedente del periodico comuna-
le, e vorrei fare qualche rettifica.
Per prima cosa nell’azienda SIAI Marchetti
ho avuto numerose qualifiche ma non quel-
la attribuitami, seconda cosa, ed è la più
importante, non sono il custode dei disegni
dell’S55. La custodia, non solo di questi ma
di buona parte dell’archivio dell’Ufficio tec-
nico SIAI, è da attribuirsi al Gruppo lavora-
tori anziani d’azienda SIAI Marchetti. 
Va detto che a tempo debito un gruppetto di
questi anziani lavoratori – non cito i nomi
per non dimenticare nessuno – ha provve-
duto a salvare dal macero tale storica docu-
mentazione.
In futuro questa storia dovrebbe essere
meglio raccontata.
Distinti saluti a tutta la Redazione. 

Gian Secondo Mattaini

Caro signor Mattaini, la ringrazio per la
puntualizzazione tempestiva e per l’at-

tenzione prestata.
Proprio qualche giorno fa, riguardandomi i
vecchi numeri del periodico comunale, mi
sono accorto di una lunga e grave latitanza

su un argomento che in fondo rappresenta
un po’ la storia vergiatese del secolo scor-
so, l’industria aeronautica. Da tempo non
parliamo di quello che ha rappresentato per
il nostro paese e per molti degli attuali abi-
tanti la presenza di una delle più gloriose e
antiche industrie aeronautiche del mondo,
la SIAI Marchetti, oggi quasi del tutto
dimenticata e protagonista invece di straor-
dinarie produzioni e di infiniti record sportivi
e di velocità con i suoi bellissimi velivoli.
Credo che sia un vuoto da colmare al più
presto con una bella inchiesta che ripercor-
ra la storia di questa gloriosa azienda e con
un po’ di interviste e di racconti da parte di
chi ci ha lavorato e ha contribuito a portare
in giro per il mondo il nome di Vergiate.
Dopo la SIAI è arrivato il gruppo Agusta,
dopo gli aerei gli elicotteri, eppure il suc-
cesso internazionale continua. Forse il
motivo è che le maestranze locali sono dav-
vero dei ‘fuoriclasse’, un patrimonio inesti-
mabile che non va disperso e che, anzi, va
giustamente celebrato. Il ‘made in Italy’ oggi
come ieri è sinonimo anche di alta tecnolo-
gia e di aeronautica e Vergiate è una delle
capitali indiscusse nel nostro Paese di que-
sta ricchezza.

Luca Simonetta
Responsabile di Redazione 

Periodico ‘Vergiate’

L E T T E R A  A D  U N  B A M B I N O  L E T T E R A  A D  U N  B A M B I N O  
D I  P R I M A  E L E M E N T A R ED I  P R I M A  E L E M E N T A R E

CARO BAMBINO O BAMBINA CHE INIZI LA PRIMA ELEMENTARE ti
scrivo per parlarti della scuola.

Personalmente ci sono cose che mi piacciono e cose che non mi piacciono per
niente; ad esempio motoria mi piace, perchè si gioca e ci si diverte; matema-
tica non mi piace, perchè bisogna sempre calcolare tutto; poi mi piace storia,
è come se tornassi indietro nel tempo, geometria non mi piace perchè bisogna
disegnare e non sono bravo.
Se vuoi ti do dei consigli per andare bene a scuola:
- comportati bene a scuola con gli insegnanti e con i compagni;
- se un tuo compagno ti fa i dispetti vai a dirlo alla maestra senza reagire,
altrimenti prendi il castigo;
- stai attento alle spiegazioni così studi meglio;
- concentrati quando stai per fare un lavoro, ti servirà; 
- poi, per stare bene con i compagni, non insultarli altrimenti si arrabbiano;
- giocate bene insieme;
- per imparare a leggere e a scrivere bene devi stare attento in prima.
Ti auguro di stare bene e ti saluto. 

Lorenzo, 10 anni
classe 5° elementare di Cimbro

Per la pubblicazione sul  periodico “Vergiate” di vostre lettere e/o articoli di vario genere inviare il materiale presso la BIBLIOTECA COMUNALE 
BIBLIOTECA COMUNALE P.zza Matteotti, 25 

P.zza Matteotti, 25 21029 - Vergiate (VA) 
21029 - Vergiate (VA) Tel/Fax 0331/964120
Tel/Fax 0331/964120Al fine di concedere a quanti più cittadini 

possibile uno spazio di comunicazione nella nostra rubrica siprega di inviare testi brevi. Per la pubblicazione sul prossimo numero la scadenza per la consegna testi é il 11/02/200611/02/2006.SSCRIVETECRIVETE NUMEROSINUMEROSI, , ATTENDIAMOATTENDIAMO LELE VOSTREVOSTRE LETTERELETTERE !!!!!!!!

La Scuola Media “Don Milani”, ora Istituto Comprensivo Vergiate, ha iniziato la sua atti-
vità nell’anno scolastico 1962/’63. 

Da allora 40 classi d’età hanno conseguito la licenza di 3° media. Il capo istituto desidera
raccogliere tutte le foto delle classi terze dal ‘65 ad oggi e valutare quindi di raccoglierle in
una pubblicazione o esporle in una mostra. 

Si otterrà in questo modo un reportage completo della gioventù ver-
giatese di quasi due generazioni !

Volete contribuire a realizzare questa raccolta ? Allora forza, cercate
nei vostri cassetti, nei vostri vecchi album di fotografie,  individuate la
vecchia foto di classe di terza media e consegnatela presso la
Scuola Media nei giorni di lunedì, martedì e giovedì dalle ore 09.00
alle 11.00 all’attenzione della Prof.ssa Della Ferrera. 
Per info Tel. 0331 946297. 

Le foto verranno digitalizzate e poi restituite ai legittimi proprietari !
Nella speranza di ottenere una raccolta che sia la più completa possibile, siamo fiduciosi
che risponderete numerosi a questa iniziativa !

Il Dirigente Scolastico Prof. Nicola Caporusso

UN ALBUM DI TUTTE 
LE FOTO DELLE 3° MEDIE 

Proseguendo nella tradizione di
pubblicare le foto di nostri concit-

tadini che raggiungono la veneranda
età di 100 anni questa volta segnalia-
mo con piacere due signore che,
beate loro, raggiungono questo bel-
lissimo traguardo.
Si tratta di Maria Domenica Maraschi
e di Emma Francato in Aggujaro.
La signora Maria Domenica è nata il
9 dicembre 1905 a Chignolo, in pro-
vincia di Pavia, ed è a Vergiate dal

1967; qui la vediamo ritratta con la
nipote Katia.
La signora Emma è nata l’11 dicem-
bre 1905 a Curtarolo, in provincia di
Padova, ed è a Vergiate dal novembre
del 1949; è una delle tante emigrate
dal Veneto, in quegli anni povero e
affamato, che ha trovato nel nostro
paese la possibilità di farsi una vita
dignitosa.

TANTI AUGURI 
DA TUTTI I VERGIATESI!

AUGURI ALLE CENTENARIE !!AUGURI ALLE CENTENARIE !!

UN GLORIOSO PASSATO 
DA RICORDARE E CELEBRARE



La leggenda narra
di un principe
ungherese in fuga

dalla famiglia della sua amata che
voleva vendicarsi per averla sedotta.
Il principe scappando con la fanciulla
montenegrina, in avanzato stato di
gravidanza, un po’ di pecore e uno
sparuto seguito, dopo aver attraver-
sato diversi Paesi, arrivò sulle nostre
colline, ricche di boschi e di prati, con
un laghetto argentato dove si rispec-
chiava una luna tonda, torrentelli
canterini, un’aria deliziosa. Insomma
il posto giusto per riprendere fiato.
Tanto le piacque che decise di fer-
marsi. Ma come chiamarlo questo
posto, piccolo anticipo di paradiso?
Verdeggiante, perché no?
‘Verglatum’ in latino e da lì Vergiate. I
nostri antenati erano dunque principi
pastori.
Ma se arrivassero oggi certo non si
fermerebbero! Perché i nostri boschi
sono sporcati dall’incuria, i nostri
prati sono invasi dai rovi, e poi quan-
to hanno costruito! Due anni fa è
pure passato il tornado che ha deca-
pitato interi boschi, denudato le colli-
ne, cambiato il panorama di alcune
belle zone del nostro territorio.
L’impressione è che non farò più in
tempo a rivederle nel loro aspetto
abituale.
In compenso troppo spesso si con-
sente di far crescere ai lati delle stra-
de erbacce alte quasi un metro e i
marciapiedi sono invasi da crescite
rigogliose, il verde nelle rotonde e
nelle aiuole a volte lascia un po’ a
desiderare e sarebbe opportuno pre-
starci più attenzione. I cespugli bassi
poi sono utili anche per favorire la
visibilità, in particolare il problema si
manifesta in via Di Vittorio, all’altezza
della porta urbana.
La manutenzione è sempre un pro-
blema per chi amministra, perché
fare una cosa è un conto, tenerla in
ordine è un’altra, presuppone impe-
gno continuo e costante e spese a
non finire. E’ opportuno vigilare, sem-
pre, e tenere in ordine.
Il cimitero non mi piace, l’ho già detto
altre volte, adesso poi senza quegli
alberi ombrosi, così brullo e triste,
senza le belle panchine di pietra. C’è
molta desolazione. L’interno poi non

è da annoverare tra i lavori meglio
riusciti: ruggine, arredi brutti.
Insomma, i nostri defunti riposano in
pace, ma di bello attorno c’è poco.
Però c’è da dire che anche i cittadini
fanno di tutto per peggiorare le cose.
Faccio numerose e quotidiane pas-
seggiate per il paese con il mio cane,
andiamo nella parte alta, in centro,
tra i vicoli, nei parchi, al Bosco di
Capra e non posso fare a meno di
vedere come ci sia in giro davvero
troppa sporcizia, carte, cartacce,
mozziconi di sigarette, escrementi di
cani. E allora penso: certo, il
Comune deve tener pulito con le sue
squadre di spazzini, ma noi cittadini
che tutti i giorni percorriamo queste
strade, cosa facciamo, perché gettia-
mo tutto per terra? In Piazza
Matteotti, ora martoriata dai lavori di
sistemazione, il lunedì mattina a fian-
co dei negozi si trova di tutto per
terra: bottigliette di birra, giornali,
resti di spuntini, insomma sembrano
passati i barbari. Dicono che a cau-
sare tutto questo siano gruppetti di
giovani con scarso senso civico,
forse poco educati dai loro genitori,
ma non sono solo loro se è vero che
vicino ai cordoli predisposti per la
sistemazione della piazza si è forma-
to un tappeto di mozziconi di sigaret-
te, si fuma e si butta per terra, tanto
qualcuno poi pulirà, forse.
Un’altra cosa che ho notato nelle mie
puntuali camminate: ma perché
quando si ridisegnano le strisce
pedonali non si rifanno nello stesso
punto delle precedenti? Ci sono zone
del paese dove c’è il pre-stop, lo stop
e il post-stop, attraversamenti pedo-
nali confusi che alla fine non si capi-
sce qual’è quello giusto, c’è da con-
fondersi le idee.
Da più di dieci anni c’è un parcheggio
sotterraneo inutilizzato in via Piave,
non si potrebbe aprirlo per poterlo
così affiancare ai parcheggi di via
Locatelli e via Roma? Il parcheggio,
dicono, non è mai stato a norma, ma
è stato usato per farci una fiera, una
pista di skate, la mostra dei graffiti.  
Sul Bosco di Capra devo dire che la
struttura in bambù e tutto ciò che ci
sta intorno, dalla staccionata ai prati,
allo sterrato, alla fontana alla quale
attingono l’acqua molte persone

anche fuori Vergiate, tutto è ben
tenuto, ma credo che così come è
questa struttura sia sotto utilizzata, in
pratica solo nei mesi estivi per le
numerose feste campestri mentre se
fosse stato uno chalet chiuso proba-
bilmente avrebbe potuto essere
sfruttato per molti più mesi all’anno,
magari affittandolo per feste private o
per cerimonie e manifestazioni.
Comunque ora si comincia ad usarla
finalmente anche per scopi umanita-
ri, lo hanno fatto per la prima volta lo
scorso anno i coscritti del 1965 del
comitato ‘Passa il Favore’ per aiutare
un loro sfortunato coetaneo e si sono
ripetuti anche quest’anno. E’ un’ini-
ziativa decisamente meritoria quella
dei ragazzi del ’65 e la loro determi-
nazione è stata coronata da grande
successo. In questa occasione si è
potuta vedere la generosità di tante
persone che hanno voluto dare il loro
contributo a questi ragazzi, diventan-
do baristi, camerieri, lavapiatti, cuo-
chi, coinvolgendo tutta la propria
famiglia, dalle mogli alle fidanzate ai
figli. Inoltre da quest’anno anche il
Comitato per la Rinascita dello Sri
Lanka ha organizzato una iniziativa
benefica. 
Lo so, alla fine ho parlato soprattutto
di disservizi e di cose che non mi
piacciono, ma credo che un cittadino
che si lamenta è anche un cittadino
attento, che ama profondamente il
suo paese e vorrebbe fosse sempre
più bello.
Agli amministratori il compito di pre-
stare attenzione alle critiche di noi
cittadini (si sa che comandare signifi-
ca tenere tra le mani anche le patate
bollenti), a noi il compito di vigilare e
di dire ciò che non ci piace e anche,
perché no, anche ciò che funziona.
Alla prossima “pasquinata” e buone
feste a tutti.

Olga Montonati
Luca Simonetta

P.S.: Pasquino era un popolano,
sarto di professione, che affiggeva,
sul torso di una statua greca del XV
secolo che prese il suo nome, tutte le
amenità e il malcontento del popoli-
no. Sono passati i secoli, ma ameni-
tà e malcontento della plebe conti-
nuano a sopravvivere…
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A‘PASQUINATE’ 
DI CASA NOSTRA
Alcune riflessioni a ruota libera da parte di una nostra 
lettrice, la signora Olga Montonati, in una sorta di reportage
‘on the road’ del tutto personale, mettono in luce alcune 
anomalie e pecche presenti sul nostro territorio che 
l’amministrazione intende verificare rapidamente per 
intervenire laddove è necessario.

LE POESIE LE POESIE 
DEI NOSTRI LETTORIDEI NOSTRI LETTORI

Nel corso di questi anni sono pervenute alla redazione del
periodico e presso la biblioteca comunale numerose poesie

scritte da vergiatesi e non. Abbiamo così deciso di ringraziare
queste persone dedicando uno spazio su questo numero de il
‘Vergiate’ e proponendo una selezione del tutto arbitraria di alcu-
ne di queste poesie.
Cogliamo l’occasione per invitare tutti i cittadini a mandare ela-
borati, pensieri, racconti, poesie, riflessioni; non promettiamo
l’immediata pubblicazione ma sicuramente vaglieremo i vostri
lavori e, alla prima occasione, potremmo anche dare ad essi uno
spazio adeguato.

IL TEMPOIL TEMPO
Piove nel bosco
batte l’acqua sulle sfumate foglie
del mesto autunno.
L’uomo attende nel mistero boscoso
la luce del dì per cercare funghi.
Volo di moscerino, forse sarà l’ultimo
sull’albero lo scoiattolo è di fretta
girovaga la salamandra a pois
misteriosi tonfi qua e là di castagne
un gracchio interrompe la quiete.
Alito di nebbia evapora dal sottobosco
leggera sale nella selva odorosa
tra tronchi sparsi sul macero fogliame
s’intrecciano ramificazioni nel nulla
scheletri naturali alla biodecomposizione.
Il primordiale tempo…
inesauribilmente avanza 
lentamente su tutto
su di noi tic-tac tic-tac…
Ettore Pignoni

LA PACELA PACE
Nasce da un abbraccio ed entra nel cuore.

Fortifica nella stretta di mano 
tra un bianco e un nero.

Scorre con lo zampillio 
dell’acqua in una cascata.

Vola verso l’alto con una colomba bianca.
Vive nell’immensità del cielo infinito.

Ci sarà quando l’odio degli uomini 
si consumerà su una pietra

e diventerà
polvere

Francesco Bonafine

OMBREOMBRE
Cammino, nella fredda sera di febbraio.
Il capo chino e la fronte aggrottata,
con l’aria pungente che mi trafigge il petto
lentamente, percorro vie sconosciute.
Ad ogni passo, gemono a terra
le foglie rinsecchite,
ultimo grido prima della fine.
E’ pesante il fardello dei pensieri
così pesante che le spalle ricurve
ne portano i segni.
E gli occhi che non hanno più lacrime, 
fissano stancamente il selciato umido.
Cammino, cammino, i sogni col tempo
sono diventati povere foglie accartocciate,
le illusioni, un pugno di petali appassiti.
L’anima mia è muta…
impietrita e arida
come un deserto spazzato dai venti…
fredda, come la vetta flagellata 
dalle intemperie…
lacerata, come una roccia scavata dal mare…
cammino, cammino, e dietro mi segue l’ombra
che sembra una croce…
Jenny Campanella

Grazie mille, Asilo di Cimbro! Grazie di esistere!
Questa bellissima realtà esiste dal 1985 ed è tutto

merito del lavoro gratuito e volontario dei suoi associati.
Siamo sicure di esprimere l’opinione di tutti i genitori che
portano i loro bambini in questo asilo, dicendo che il
lavoro paziente e scrupoloso delle educatrici è meritevo-
le di un bel dieci e lode. Queste bravissime ragazze
riescono ad infondere nel bambino quella sicurezza e
quei valori che servono a stimolarne e responsabilizzar-
ne il carattere con una dolcezza e maturità unica.
Inoltre questa struttura offre la possibilità di frequentare
un corso di nuoto, la mattina, nella piscina di Brebbia,
con il trasporto dei bimbi in pullman (messo a disposi-
zione della piscina stessa) e un accompagnatore e in più
si vanta, giustamente, di proporre un avviatissimo corso
di inglese con insegnante madrelingua, seguito assidua-
mente da tutti i bimbi. Non dimentichiamo senz’altro il
corso di psicomotricità diviso per fasce d’età, i vari labo-

ratori, l’educazione stradale e le bellissime gite e feste
proposte ogni anno nell’ampio giardino dell’asilo.
Un grazie va inoltre a Carin, la cuoca, che, con le delizie
che prepara, il sorriso e la serenità che la contraddistin-
guono, rende felice i nostri bimbi. Noi mamme sappiamo
che le educatrici non potranno mai sostituirci ed è giusto
instaurare un rapporto di collaborazione appagante per
entrambi.
Ricordiamo che Claudia, Michela, Melissa e Federica
dedicano lo stesso tempo per ognuno dei nostri figli!
Per tutto questo ed altro ancora ti ringraziamo, caro Asilo
di Cimbro.

Le rappresentanti dei genitori

P.S. Sabato 17 e domenica 18 dicembre si tiene un mer-
catino natalizio in favore dell’asilo infantile di Cimbro con
il coinvolgimento delle insegnanti, dei genitori, ma,
soprattutto, dei piccoli alunni. 
Vi invitiamo a partecipare numerosi!

U N  U N  A S I L O  C H E  F U N Z I O N AA S I L O  C H E  F U N Z I O N A
G R A Z I E  G R A Z I E  A L LA L L ’ I M P E G N O  D I  T’ I M P E G N O  D I  T A N T E  P E R S O N EA N T E  P E R S O N E



Alleanza Nazionale allarga i propri
confini consolidando la sua presenza

a Vergiate grazie all’inaugurazione del
nuovo Circolo territoriale intitolato al filo-
sofo Giovanni Gentile (sede in Piazza
Beia, al civico 3). Per l’occasione erano
presenti i vertici del partito guidato da
Gianfranco Fini, tra cui, la coordinatrice

regionale onorevole Cristina Muscardini, il presidente
provinciale di Alleanza Nazionale Luca Ferrazzi, il
coordinatore di collegio Gino Amatulli, il senatore Piero
Pellicini, l’onorevole Marco Airaghi, l’assessore provin-
ciale Giuseppe Martignoni e Giorgio Svezia. Il Circolo
“Giovanni Gentile” di Vergiate è stato fortemente volu-
to da Gino Amatulli e dal consigliere comunale Paolo
Tolu che, nel corso della prima assemblea degli iscritti
è stato acclamato all’unisono a ricoprire la carica di pre-
sidente. 
“L’apertura della sede vuole preannunciare il futuro di
maggiore incisione politica di An sul territorio vergiate-
se, la cui crescita di consenso si auspica possa prose-
guire gradualmente nel processo di rinnovamento della
cultura di destra che, con coraggio, Gianfranco Fini sta
portando avanti” – ha commentato Luca Ferrazzi. 
Sulla stessa linea anche Cristina Muscardini  e Marco
Airaghi che hanno rimarcato: “Un partito come An può
cresce realmente solo se la base, ovvero i Circoli, pro-
muovono una vera intesa collaborativa, mettendosi a
disposizione dei cittadini come accade a Vergiate”. 
Anche Gino Amatulli si è soffermato sulla maggiore pre-
senza politica della Destra a Vergiate e, anche in vista
delle prossime elezioni nazionali e comunali, si augura
possa servire ad annoverare nuovi iscritti al Circolo e
servire da stimolo alla collettività. “La nuova etica mora-
le di Alleanza Nazionale – ha ribadito Amatulli - vive di
valori che non vogliono essere considerati bacchettoni
ma che conducono alla riconsiderazione della famiglia,
del sociale, dei ceti più deboli e indifesi. Valori di un par-
tito che si è fatto carico da sempre della giustizia”.  

Il nuovo Circolo “Giovanni Gentile” dovrebbe, insomma,
portare aria “politicamente” nuova in paese e di questo
ne è convinto il neo presidente Paolo Tolu : “La nuova
sede é sempre aperta non solo a simpatizzanti e amici
che credono nei valori e negli alti ideali che vi risiedono
ma anche a tutti i vergiatesi che necessitino di aiuto o
chiarimenti in materia politico-amministrativa. E proprio
per rendere più moderna e funzionale le sede a tutti i cit-
tadini che ne avessero bisogno, gli attuali iscritti hanno
lavorato alacremente ottenendo apprezzabili risultati sia
in ambito burocratico sia logistico. Grazie all’indispen-
sabile sostegno di Gino Amatulli – prosegue il presiden-
te - i risultati ottenuti non si sono fermati alla realizza-
zione del nuovo Circolo territoriale intitolato a Giovanni
Gentile ma hanno trovato riscontri anche nella raccolta
firme affinché senza ulteriori dilazioni venga messa in
discussione ed approvata la nuova legge Fini sulla
droga. Le molte sottoscrizioni - conclude Tolu - sono
state poi indirizzate al Presidente del Consiglio Silvio
Berlusconi e ai presidenti della Camera e del Senato,
Pier Ferdinando Casini e Marcello Pera”. 

Corrado Sartore
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Diciamocelo chiaramente, c’è
un abisso tra ciò che il cen-
trodestra o la Casa della

Libertà, come preferite chiamarla,
riesce ad esprimere nelle opinioni a
mezzo stampa, locale e nazionale,
e ciò che invece realizza concreta-
mente. 
Le straordinarie capacità le abbia-
mo potute ammirare in grande stile
seguendo le vicende di questo
Governo, il più lungo della storia
della Repubblica (purtroppo!); tra
quello che è stato promesso e
dichiarato agli italiani (il celebre
Patto presentato dal Cavaliere) e
quello che è stato fatto per gli stes-
si italiani e per il paese c’è un ocea-
no di parole, illusioni, fantasticherie
e invenzioni da far impallidire anche
il mago Houdini.
Ma anche a livello locale la fantasia
verbale non ha limiti e il gap fra ciò
che si dice e ciò che si fa è enorme.
Però, lasciatecelo dire, non più tol-
lerabile, anche perché è ora di
smetterla di raccontare fandonie
alla gente e di sparare a zero con-
tro tutto e tutti.
Prendiamo, ad esempio, le polemi-
che sollevate a mezzo stampa (vedi
Prealpina e il nuovo quotidiano, ‘la
Provincia’) nei mesi scorsi da alcu-
ni esponenti locali della Casa delle
Libertà, riguardanti i presunti ‘di-
sastri’ compiuti
dall’Amministrazione comunale di
Vergiate guidata dal Sindaco Ilio
Pansini.
Oggetto degli ultimi recenti attacchi
(ma ce ne sono stati tantissimi in

questi 5 anni di amministrazione)
sono i lavori in Piazza Matteotti, la
viabilità sconvolta da questi lavori,
le code insopportabili nell’area del
Sempione dove è sorto un nuovo
piccolo centro commerciale. I
signori Buso, Mazzitelli, Tolu (in
rigoroso ordine alfabetico), rispetti-
vamente capogruppo della Lega
Nord nel Consiglio comunale di
Vergiate, Coordinatore di Forza
Italia e Capogruppo di Alleanza
Nazionale, si scagliano contro l’in-
capacità dell’Amministrazione nel-
l’affidamento e nella gestione di
opere così importanti, arrivando
anche a dire che in molti casi era
meglio lasciare esattamente le cose
come prima.
Ci siamo andati a rileggere il pro-
gramma di mandato presentato dal
Sindaco Pansini ai vergiatesi
durante la campagna elettorale: se
ve lo andate a guardare scoprirete
che molte di quelle cose sono state
fatte, altre sono in cantiere e che
sono davvero pochi i punti non
rispettati. Certo, si poteva fare
meglio, alcuni lavori vanno a rilento
e ci sono difficoltà, tra l’altro mai
nascoste. Ma se questa
Amministrazione è così di-sastrosa
come mai gli esponenti dell’opposi-
zione non danno battaglia in
Consiglio comunale e nei luoghi
preposti alle scelte politiche? Come
mai spesso e volentieri non riesco-
no neppure a riempire gli spazi loro
concessi sul periodico comunale?
Questi ‘venditori di fumo’ hanno
sempre trovato ampi spazi nella

stampa locale, molto accomodante
con chi governa la baracca a livello
provinciale, regionale, nazionale.
Polemiche, accuse, critiche e mai
proposte concrete, né sulla stampa,
né soprattutto in Consiglio e nelle
commissioni. Il Tavolo dell’Unione
vuole far presente ai leader locali
del centrodestra, ai loro elettori e ai
loro simpatizzanti che non basta
parlare, bisogna fare. E chi fa può
anche sbagliare qualcosa. Ma fa.
Pansini è stato votato da molti elet-
tori vergiatesi che hanno apprezza-
to il suo programma, le sue idee; tra
pochi mesi gli elettori diranno se
sono stati contenti dell’operato della
sua amministrazione e lo potranno
fare sulla base di opere, lavori rea-
lizzati, impegni mantenuti, servizi
erogati, non sulla base di chiacchie-
re senza costrutto e promesse
faraoniche che rimangono sulla
carta.
Il centrosinistra si è preso le sue
responsabilità e non ha mai trovato
futili giustificazioni alle sue mancan-
ze.
Chi governa, chi amministra, fa
delle scelte. E le dovrebbe fare per
il bene della comunità. Noi ritenia-
mo che questa amministrazione
abbia lavorato per questo obiettivo.
E lo abbia fatto con intelligenza,
coraggio e determinazione.
Il resto sono solo polemiche da bar
o da ‘giornale’ e queste non hanno
mai risolto alcun problema. 

Sergio Leorato
per l’Unione di Vergiate

...SEGUE......SEGUE...
SEI VECCHIO QUANDO…SEI VECCHIO QUANDO…
Sei vecchio non quando hai una certa età
ma quando hai certi pensieri.
Sei vecchio quando ricordi 
le disgrazie e i torti subiti, 
dimenticando le gioie che hai gustato
e i doni che la vita ti ha dato.
Sei vecchio quando ti danno fastidio
i bambini che giocano e corrono, 
le ragazzine che cinguettano,
i giovani che si baciano.
Sei vecchio quando continui a dire che
‘bisogna tenere i piedi per terra’
e hai cancellato dalla tua vita
la fantasia, il rischio, la poesia, la musica.
Sei vecchio quando non gusti più
i canti degli uccelli, l’azzurro del cielo,
il sapore del pane, la freschezza dell’acqua,
e la bellezza dei fiori.
Sei vecchio quando pensi che sia finita
per te la stagione della speranza e dell’amore.
Sei vecchio quando pensi alla morte
Se invece, ami, speri e ridi
allora Dio allieta la tua giovinezza,
anche se hai…90 anni.
Giacomo Dal Cortivo

LA VITALA VITA
La vita è come l’alba.
Serena o tempestosa.

Si ricomincia in ogni cosa.
Amore – tormento

Turbinano come il vento.
Amare e perdonare

la vita può insegnare.
Amare, odiare, perdonare

è sempre ricominciare.
La morte nel suo sgomento

anche quella ha il suo momento
Anna Renzi

PATRIAPATRIA
Tenace, il respiro del soldato, 
che lotta per il Paese amato.
Chissà se colui che l’ha mandato
sa cosa prova quel soldato
quando, camminando sulla via della morte, 
incontra qualcuno
che ha anticipato la sua sorte…
O quando la fame e gli stenti
disegnano sul suo viso
orrendi mutamenti…
O per concludere in bruttezza
trova la sua famiglia
in lacrime e tristezza.
Chissà se colui che l’ha mandato
qualcosa di tutto questo ha mai provato.
No, non può essergli capitato,
lui deve comandare
perciò esser protetto ed onorato,
così da poter apparire col suo costume
ed incitare il popolo
ad essere ammazzato!
E grida ‘Patria, Unione e Libertà!’
come se sapesse che significato ha…
Ma nel momento in cui
lo dovrebbe dimostrare, 
al nemico stringerà la mano
e allora, dipinto di un altro colore,
apparirà al popolo con nuovo ardore
e dirà ‘Forza si cambierà,
verrà la pace, la prosperità!’
Ed a quel punto,
se il soldato ancora vivo sarà
di quale gloria si vestirà?
Affranto, il respiro del soldato,
che ha combattuto per il Paese amato…
Francesco Tursi
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AINAUGURATO IN PIAZZA BEIA 
IL CIRCOLO TERRITORIALE 
DI AN ‘GIOVANNI GENTILE’
Paolo Tolu eletto all’unanimità

VENDERE FUMO, UNA PREROGATIVA
DEL CENTRODESTRA



La Festa di San Martino è stata
un’occasione anche per il
“Comune” di incontrare i cittadini

di Vergiate. Eravamo infatti presenti
nell’atrio delle scuole medie con uno
Stand Informativo per promuovere i
nostri “prodotti informatici” più innova-
tivi. 

La motivazione che ci ha spinti a
“scendere in piazza” e incontrare i

nostri “clienti” è stata principalmente la volontà di crea-
re un contatto più diretto per poter far conoscere al cit-
tadino anche quei servizi, non molto visibili, a volte
proprio sconosciuti, che fanno del comune di Vergiate,
un ente assolutamente in linea con i processi di rinno-
vamento che da qualche anno interessano la Pubblica
Amministrazione.

Sono i cosiddetti servizi e-government che compren-
dono il Sito Internet, Il Sistema Informativo Comunale
(S.I.T.), la Carta d’Identità Elettronica; servizi che con-
sentono all’amministrazione pubblica di essere più
immediata, più trasparente, più vicina al cittadino, più
veloce e quindi più efficiente.

Nello  stand  allestito nell’ingresso della scuola media
abbiamo messo a disposizione dei cittadini alcune
postazioni informatiche dove, con l’aiuto di personale
competente, è stato possibile conoscere e visitare il
Sito Internet Comunale www.comune.vergiate.va.it,

vedere in anteprima come sarà e come funzionerà la
Carta d’Identità Elettronica e comprendere le poten-
zialità del S.I.T. (Sistema Informativo Territoriale). E’
stato inoltre distribuito materiale illustrativo e proiettati
lucidi esplicativi. 

Ai cittadini che hanno visitato il nostro stand è stato
anche offerto come ricordo dell’iniziativa un simpatico
tappetino per il mouse con alcune immagini di Vergiate
e con l’indirizzo del sito internet come promemoria. 

Il Responsabile dell’Area Amministrativa 
(Dott.ssa Cristina Fontana)

Si tratta di un sito nel sito riservato ai
“Servizi per le persone e le famiglie”

diviso in 8 sezioni secondo le diverse cate-
gorie di utenza. Ognuno può trovare le infor-
mazioni relative a ciò che più gli interessa o
che sono più vicine alla propria situazione,
ovvero: adulti, anziani, disabili, famiglie,
genitori, giovani, stranieri e tutti.

Nella sezione adulti sono segnalate indica-
zioni per gli adulti soli in difficoltà sociale ed
economica ed in cerca di lavoro. 
Nella parte dedicata agli anziani vengono
indicate le opportunità presenti per il servi-
zio di assistenza, le consulenze e gli inter-
venti in situazioni di difficoltà economica e/o
sociale. 
Per quanto riguarda i disabili viene fatta
una distinzione tra adulti e minori di 18 anni
a seconda dei servizi offerti.
Le famiglie possono trovare un aiuto nel
caso vivano in difficoltà sociale ed economi-
ca o uno dei membri sia un disabile (sia
maggiorenne che minorenne).
A tutti i genitori sono indicati i servizi e le
iniziative proposte a seconda della propria

situazione familiare (genitori con figli disabi-
li o genitori con difficoltà nella relazione con
i figli, magari a causa di una separazione o
un divorzio). Però si trovano anche tutte le
opportunità per chi ha figli in età prescolare
e scolare (Gruppo Zero-Sei, scuole mater-
ne, elementari e medie, prescuola, servizio
mensa e trasporti) e possibilità di passare
qualche ora in più con i bambini, grazie
anche ad iniziative come “Nati per leggere”
e “Piccoli lettori crescono”. E ci sono anche
contributi per nuclei familiari con più di tre
figli minori o per le neo mamme. 
Anche i giovani hanno una sezione dedica-
ta a loro con varie iniziative per l’aggrega-
zione come il C.A.G. e persino un corso di
teatro, ma non manca un servizio per gui-
dare i ragazzi nelle scelte importanti per il
proprio futuro con un servizio di informazio-
ne ed orientamento che offre consulenza
sugli argomenti che riguardano il lavoro e le
scelte scolastiche e professionali,
l’InFormaLavoro.
Il Comune non si è dimenticato dei cittadini
stranieri che vivono a Vergiate e, infatti, ha
attivato anche per loro un’area che presen-

ta servizi come lo “Sportello
Immigrati”, che fornisce
informazioni, orientamento,
consulenza ed assistenza
per le pratiche riguardanti la
salute, l’istruzione, il lavoro
e dando indicazioni concre-
te per la vita di tutti i giorni,
e un “Corso di italiano per
stranieri”, diviso in gruppi in
base al livello di conoscen-
za.
Per tutti, poi, vengono pre-
sentate occasioni che offro-
no momenti di divertimento
e socializzazione con mani-
festazioni culturali, spetta-
coli, proiezioni cinematogra-
fiche ed iniziative promosse
dall’Assessorato Cultura e
Ambiente del Comune. Con
il servizio bibliotecario, inol-
tre, adulti e ragazzi possono
trovare facilmente libri per
soddisfare il proprio deside-
rio di svago, ma anche il
bisogno di formazione ed

informazione. Infine le persone e le famiglie
titolari di un contratto di affitto molto costoso
possono richiedere un contributo economi-
co per ridurre il carico economico del cano-
ne di affitto allo Sportello affitti.

In home page poi sono sempre presenti
degli approfondimenti dedicati alle iniziative
del momento (cineforum, serate di incontro
per genitori, etc.) ed i link a Informalavoro,
Festival del Ticino, C.F.P. Centro
Formazione Professionale.
Questo mini sito si propone di presentare e
dare le informazioni generali su ognuno di
questi argomenti ma, per avere spiegazioni

più esaurienti, sono ben indicati i singoli
contatti con i relativi recapiti e tutte le moda-
lità per rivolgersi personalmente al persona-
le dell’Area Socio Educativo Culturale.

Il nostro sito comunale si arricchisce senza
sosta e in futuro l’impegno per migliorare
questo servizio non diminuirà, avvicinando
sempre di più il Comune alle esigenze e
curiosità dei cittadini. Vi terremo dunque
informati su ogni novità, quindi, alla prossi-
ma…

Alessia Pontiroli
Stagista Servizio Comunicazione 
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Il Comune incontra i cittadini 
per far conoscere i nuovi servizi informatici

CITTADINI IN RETE

Cari cittadini, ricordate? Se ne parlò nel
numero 2 dello scorso giugno allorché

il sig. Luca Simonetta intervistò sull’argo-
mento il Sindaco Ilio Pansini.
Ma che cosa è il bilancio sociale e come
nasce l’idea di predisporre questo nuovo
documento? 
E’ un documento che rendiconta la gestione
di un periodo di attività (di solito un anno),
quindi principalmente uno strumento di
informazione.
Tale documento (non obbligatorio), redatto
dal Comune di Vergiate (fra i pochi in Italia
e credo unico nella Provincia di Varese) per
la prima volta al termine del mandato elet-
torale, è concepito per essere non solo uno
strumento di informazione sulle attività del
“Palazzo”, ma anche e direi soprattutto un
veicolo di comunicazione, di conoscenza
degli effetti prodotti e di partecipazione
democratica della collettività alle decisioni
di chi, a ciò delegato, deve amministrare la
“COSA PUBBLICA” interpretando esigenze
e priorità della collettività amministrata.

L’idea è venuta al Sindaco il quale, in occa-
sione della programmazione delle attività
dell’anno 2005 (fine anno scorso), comuni-
cò al gruppo dei tecnici la sua volontà di tro-
vare un nuovo modo di comunicare con i
suoi cittadini con le finalità, già dette, sotto
indicate: 

• MIGLIORARE L’INFORMAZIONE per far
conoscere meglio la complessità e la mole
di attività della “macchina comunale”, esi-
genza evidenziata nei vari incontri, politici e
non, durante i quali egli aveva percepito la
scarsa conoscenza esterna del funziona-
mento della macchina stessa;
• CONOSCERE ESIGENZE E PRIORITÀ,
nonché gradimento ed effetti prodotti sulla
società dalle attività svolte (soprattutto quel-
le riguardanti i servizi) e dalla realizzazione
di opere per evitare il rischio di fare “cose”
di scarso interesse locale;
• AVVIARE UN DIALOGO con i cittadini per
favorire partecipazione e maggiore coinvol-
gimento nelle scelte amministrative. 

Da qui il progetto del bilancio sociale affida-
to ad un gruppo di lavoro (coordinato dalla
sottoscritta) formato da alcuni esponenti
politici e dai responsabili delle 5 aree. 
Così la macchina burocratica si è messa in
moto ed il risultato sarà presto (primi mesi
dell’anno prossimo) nelle vostre case.

Vi auguro buona lettura e spero in qualche
suggerimento per il futuro.

Giuseppina Ciccone
Responsabile dell’Area Finanziaria

e coordinatrice del progetto

IL BILANCIO SOCIALE
Un nuovo strumento di comunicazione e partecipazione democratica 

alla vita del Comune prossimamente nelle vostre case!

LE ULTIME NOVITA’ DEL SITO 
Il Sito comunale www.comune.vergiate.va.it si è arriccito di una nuova sezione dedicata all’Area Socio Educativo Culturale 

Lo stand con le 
postazioni informatiche

La proiezione 
delle slides 



Poco più di tre anni fa, in seguito ad
una decisione del Consiglio
Comunale in applicazione della

legge nazionale, è stato introdotto a
Vergiate l’Indicatore della Situazione
Economica Equivalente (ISEE) come
strumento per la valutazione della condi-
zione socio-economica delle famiglie
per l’ottenimento di contributi o altri
benefici economici, e per l’accesso ai
servizi erogati dal Comune.
Si tratta di uno strumento importante,
che non si limita al reddito corrente ma
chiama in gioco altri importanti elementi
per definire le possibilità contributive
delle famiglie in particolare elementi
patrimoniali, rapportando il tutto al
numero dei componenti del nucleo fami-
liare e ad altre condizioni più o meno
aggravanti il carico economico che una
famiglia è in grado di sostenere (presen-
za di disabili, di minori, di un solo geni-
tore, di entrambi i genitori assenti per
lavoro, ecc.).
Tutto ciò a partire da una dichiarazione
che il cittadino rilascia sulla base di auto-
certificazioni. 
E’ comprensibile, dunque, come la que-
stione rischi di essere un gigante dai
piedi d’argilla: se l’intenzione era di
migliorare l’equità nella distribuzione dei
benefici è sufficiente che qualcuno fac-
cia il furbo per mandare tutto a gambe
all’aria.
E’ per questo motivo che la Giunta
Comunale ha approvato le Linee Guida
per l’effettuazione dei controlli sulle
dichiarazioni sostitutive uniche presen-
tate ai fini ISEE. La possibilità e la
necessità di procedere a controlli è pre-
vista già dall’insieme di leggi che pre-
scrive l’introduzione dell’ISEE; con que-
sto regolamento interno la Giunta ha
voluto disciplinarne l’effettuazione nel-
l’ambito della macchina operativa comu-
nale.
Ecco in sostanza cosa accadrà.
Nel momento in cui il cittadino chiederà
un servizio o un contributo e gli verrà

richiesto di recarsi al  CAF a fare l’ISEE,
verrà informato della possibilità che le
sue dichiarazioni vengano sottoposte a
controllo.
I controlli saranno di due tipi: a campio-
ne - estraendo una pratica ogni dieci
secondo l’ordine di arrivo - e ogni volta
che esista il ragionevole sospetto che la
dichiarazione contenga dati non veritieri.
In prima battuta i controlli saranno for-
mali, per verificare la rispondenza di
quanto dichiarato intorno a reddito, patri-
monio e composizione del nucleo fami-
liare con i dati contenuti nelle banche
dati a noi accessibili (anagrafe comuna-
le, banca dati ICI, banche dati del
Ministero delle Entrate e dell’INPS). Se
verranno riscontrati errori materiali di
modesta entità e correggibili, il cittadino
verrà invitato a fare una dichiarazione di
rettifica.
In secondo luogo, qualora gli elementi di
dubbio sussistano e si ritenga necessa-
rio procedere ad approfondimenti
sostanziali, si procederà a richiedere
l’intervento della Guardia di Finanza per
la verifica della condizione economica e
patrimoniale effettiva delle persone sog-
gette a controllo, secondo un accordo
stabilito a livello distrettuale tra il Piano
di Zona per i Servizi Sociali e la Guardia
di Finanza stessa.
Qualora si rilevi, al primo o al secondo
livello di controllo, una dichiarazione
effettivamente ed intenzionalmente
falsa, scatterà la denuncia del dichiaran-
te all’Autorità Giudiziaria, con conse-
guenze di natura penale.
I primi controlli verranno effettuati con
questo metodo a partire dal mese di
gennaio 2006 su tutte le dichiarazioni
presentate nel corso del 2005.
Siamo convinti che la maggior parte dei
cittadini e degli utenti dei nostri servizi
siano persone oneste e irreprensibili. A
volte, tuttavia, capita di avere la netta
percezione del contrario, ed è un pecca-
to per il sistema dei servizi, oltre che un
insulto alla maggior parte dei cittadini

vergiatesi.
Speriamo, con questo
nuovo metodo, di poter
porre rimedio a queste
poche ma significative
eccezioni.

Il Responsabile dell’Area 
Socio-educativo-culturale
Dott.ssa Luisa Di Matteo 
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Il Comune di Vergiate propone anche
quest’anno delle serate d’incontro
tra genitori, con l’obiettivo di offrire ai

genitori delle occasioni di confronto e
scambio di idee con altri adulti sul ruolo
di genitori.
Le serate sono condotte da esperti, ed
aiutano i genitori a riflettere sulle pro-
prie esperienze ed a confrontarle con

quelle degli altri: i temi trattati riguardano la relazio-
ne genitori-figli e sono diversi a seconda della fascia
d’età dei figli stessi.
Nel corso di gennaio avrà inizio il ciclo di incontri
rivolti ai genitori delle ragazze e dei ragazzi che fre-
quentano la scuola media.
Sono previsti quattro incontri, e si affronteranno que-
ste tematiche:
- le provocazioni del pre-adolescente; 
- sostegni e limiti nella relazione; 

- la comunicazione che cambia; 
- la propria storia e lo scambio con altri genitori come
risorse; 
e le date sono 16 e 30 gennaio, 13 e 27 febbraio.
La partecipazione a queste serate è gratuita, ma
è necessario iscriversi.
Per ogni ulteriore informazione, è possibile contatta-
re la segreteria dell’Area socio educativo culturale
del Comune di Vergiate in Via Di Vittorio, 6 - tel. 0331
946450.
Ricordiamo che sono già iniziati e dunque in corso di
svolgimento i cicli di incontri rivolti a genitori con figli
in altre fasce di età: chi fosse interessato ad averne
informazioni si rivolga all’indirizzo sopra indicato.
Più ampie informazioni sul progetto “L’ombelico,
ovvero siamo tutti figli” sono anche disponibili in
www.comune.vergiate.va.it 

L’area Socio Educativo Culturale

Progetto di incontro tra genitori, condotto da esperti,
“L’ombelico, ovvero siamo tutti figli”
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E CONFRONTO TRA GENITORI

Da circa 4 anni il personale del GRUP-
PO ZERO-SEI è impegnato in percor-
si di formazione realizzati in collabora-

zione con Reggio Children; esperienze che
sono state condivise con altri 7 nidi del terri-
torio: circa 100 persone che operano nei ser-
vizi della prima infanzia nel bacino Ticino
Malpensa.

Un’esperienza per tutte noi arricchente, che
ha consentito di realizzare un sistema di rete
costruito nel tempo attraverso il continuo dia-
logo tra le diverse realtà territoriali. 
Il lavoro collegiale, il confronto hanno per-
messo di trasformare le idee, i pensieri, i
modi di agire, accompagnandoci in un
cambiamento in continua evoluzione.

Tra le numerose iniziative vi citiamo
l’ultimo tratto del percorso compiuto e
presentato il 19 novembre: una giorna-
ta di studio attorno al mondo della let-
tura ‘Dire Fare Raccontare… al
Nido’. 
Esperienze narrate e documentate
dalle educatrici dei nidi, dove il libro è
emerso quale organizzatore di spazi e
di tempi, soggetto interattivo, sollecita-
tore di emozioni, promotore di autono-
mia, come stimolo alla creazione e
all’animazione, nonché come testimo-
nianza di sé.

DOMANDE DI ISCRIZIONE DOMANDE DI ISCRIZIONE 
Scuola per l’infanzia (dai 3 ai 6 anni): entro
il giorno 31 gennaio 2006 potranno essere
presentate le domande di iscrizione per l’an-
no scolastico 2006/07.
Le domande poste in graduatoria verranno
accolte in base alla disponibilità dei posti.

Asilo Nido (dai 9 ai 36 mesi): vi ricordiamo
che le domande di iscrizione all’asilo nido
vengono raccolte in qualsiasi momento del-
l’anno ma, nel caso in cui foste interessati a
questo servizio, vi consigliamo di presentarle
con un certo anticipo rispetto al periodo in cui
intendete inserire il vostro piccolo al nido.

AL VIA I CONTROLLI SULLE
DICHIARAZIONI 

PRESENTATE AI FINI ISEE 
Approvate le Linee Guida

DIRE, FARE, RACCONTARE... AL NIDODIRE, FARE, RACCONTARE... AL NIDO

Sul sito del Comune è consultabile da alcu-
ne settimane il Programma Triennale delle

Opere Pubbliche 2006/2008 e l’elenco dei
lavori pubblici per l’anno 2006, approvati dalla
Giunta.
Come è possibile leggere dalle tabelle riporta-
te il quadro delle risorse finanziarie disponibili
nell’arco dei 3 anni vede un totale di 2.805.000
euro, di cui 2.605.000 grazie alla contrazione
di mutuo e 200.000 con stanziamenti di bilan-
cio, con una distribuzione di spesa che per il
2006 è di 670.000 euro, per il 2007 di
1.735.000 euro e per il 2008 di 400.000 euro. 
Ecco gli interventi previsti.
• La manutenzione straordinaria di numerose
strade comunali con la sistemazione del manto
e di alcuni parcheggi pubblici vede una stima
di spesa di 250.000 euro per il 2006 e 100.000
per il 2007; i lavori inizieranno nel quarto tri-
mestre del 2006 per concludersi nel secondo
trimestre 2007.
• La costruzione della fognatura in via
Sempione ha un costo stimato in 420.000 euro
il primo anno e 630.000 nel secondo; anche in
questo caso i lavori avranno inizio nel quarto
trimestre 2006 per concludersi dopo circa un
anno; in particolare si procederà alla realizza-

zione del primo tratto del collettore dalla sta-
zione di sollevamento dell’azienda Agusta che
si trova sulla SP 47 nei pressi del Tiro a segno
fino alla zona industriale, all’altezza dell’auto-
lavaggio, mentre nel 2007 si procederà all’in-
tervento del secondo tratto, che completerà la
rete fognaria lungo l’intero asse della SS33.
• La realizzazione della rotatoria tra Via
Locatelli e via Corgeno impegnerà 505.000
euro nel 2007; l’opera sarà successiva alla
realizzazione, da parte di ANAS, della rotatoria
della cabina Enel, per intenderci l’incrocio tra
la SP18 per Corgeno e la SS33 (il Sempione);
in pratica verranno costruite due rotatorie, una
di qua e una di là dal ponte della ferrovia.
• La realizzazione del tratto di pista ciclopedo-
nale lungo il Sempione che prevede un impe-
gno di spesa stimato in 200.000 euro nel 2007
e 200.000 nel 2008.
• La costruzione della piscina scoperta sulla
spiaggia pubblica di Corgeno avrà una spesa
stimata di 300.000 euro nel 2007.
• La realizzazione della nuova piazza del mer-
cato in via Piave sulle aree acquisite dal
Comune impegnerà circa 200.000 euro nel
2008.

PIANO TRIENNALE OPERE PUBBLICHE:
LE OPERE E LE SPESE PREVISTE
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Le norme di sopravviven-
za impongono, a chi sta
per affogare, di non farsi

prendere dalla frenesia agi-
tandosi e dimenandosi a spro-
posito, ma di mantenere la
calma e di muoversi con
ragione.
In questa immagine vedo il
comportamento dei nostri

governanti in tema di federalismo e finanza,
dove, pur di rappezzare situazioni critiche
sia politiche che economiche, partoriscono
leggi o decreti, scoordinati, inefficaci e, a
volte, incostituzionali.

Ma andiamo con ordine ed osserviamo la
“devoluzione” di responsabilità di governo
di alcune materie ad organi periferici (regio-
ni principalmente).
Ciò che è stato approvato dal Parlamento
non è federalismo, ma un tentativo di
accontentare una parte della maggioranza,
che di questo tema ne aveva fatto una ban-
diera, senza scontentare l’altra parte, ma
soprattutto senza togliere potere al governo
centrale.
Cioè, in pratica, riscrivendo in parte l’art.
117 del titolo V° della Costituzione (quella
delle autonomie, del precedente governo) si
è devoluto alle regioni la potestà legislativa
in materia di: assistenza e organizzazione
sanitaria, organizzazione scolastica con
gestione degli istituti e definizione di pro-
grammi scolastici di specifico interesse
regionale, e polizia amministrativa regionale
e locale, ma reintroducendo: il principio
di interesse nazionale secondo cui il
governo può annullare una legge regionale
pregiudizievole dell’interesse nazionale e la
clausola di supremazia che prevede che
lo stato possa sostituirsi alle Regioni nell’e-
sercizio delle funzioni attribuite.
La riforma rappresenta un passo indietro in
senso centralista rispetto a quella approva-
ta dal centrosinistra nel 2001, infatti il gover-
no di allora aveva trasferito alle regioni
materie come l’energia, le grandi vie di
comunicazione e l’ordinamento delle pro-

fessioni che tornano ora di competenza
dello stato. Inoltre il trasferimento approvato
è limitato dal fatto che le norme generali
sulla salute, così come quelle sull’istruzio-
ne, restano di competenza esclusiva dello
stato ed inoltre i poteri di polizia amministra-
tiva locale sono già di competenza regiona-
le da trent’anni. 
Ma vi immaginate i ricorsi alla Corte
Costituzionale, che questa legge favorirà?
Sarà un caos legislativo. Tralasciamo poi gli
aspetti di governabilità della nazione che la
modifica della struttura del parlamento com-
porta e che merita un esame più approfon-
dito.

Poniamoci invece la domanda perché, stan-
te l’attuale grave situazione economica, non
si è fatto uno sforzo per portare avanti il
federalismo fiscale, già promesso da anni,
invece di sfornare, ogni anno, leggi finan-
ziarie tampone senza coerenza, fatte a
base di maxiemendamenti al documento di
programmazione iniziale, poco chiari e,
spesso, mai completati con norme e regole
attuative.
Il “patto di stabilità” è stato, poi, modificato
di continuo. Non si possono risanare i conti
se un anno c’è il taglia-spese, poi il metodo
Gordon Brown (rapporto entrate – spese)
ed ora si torna al taglio delle spese. Questa
è una gestione dissociata della finanza pub-
blica che porta solo ad una colossale confu-
sione e ad una inutile mole di lavoro (e
costi) delle contabilità degli enti locali.
Inoltre con il patto 2005 si è toccato il fondo
della credibilità, circa il limite di spesa per
investimenti, introducendo nella legge, per
l’ente locale che già aveva in cantiere dei
lavori, un meccanismo di diluizione delle
spese negli anni seguenti, ricorrendo, per i
pagamenti di sforamento al tetto massimo
consentito, ad una anticipazione da parte
della Cassa Depositi e Prestiti. 
Con una sfacciataggine senza eguali, que-
sta possibilità, attivata anche dal nostro
comune, è stata attuata ora, a fine
Novembre, quando non ci sono più i tempi
tecnici per i pagamenti entro fine anno (da

parte della Cassa Depositi e
Prestiti), lasciandoci così l’one-
re di aver perso tempo in prati-
che, telefonate e reclami senza
ottenere nulla e la beffa di
rischiare di splafonare delle
spese in conto capitale.

Che il meccanismo del patto sia iniquo è
arcinoto ed ampiamente contestato
dall’Associazione Nazionale Comuni
d’Italia, perché, imponendo tagli percentuali
alla spesa usando come parametro gli anni
precedenti, in pratica, castiga chi ha ben
amministrato e lascia ancora margine agli
enti spendaccioni che hanno scialacquato in
precedenza.
L’imposizione di tagli specifici è, inoltre,
incostituzionale, perché in contrasto con
l’art. V° della Costituzione sulle autonomie
locali come recentemente ha sentenziato la
Corte Costituzionale dichiarando illegittimo
l’art. 1 del decreto “taglia spese” approvato,
con voto di fiducia, nel luglio 2004 perché
tali vincoli… “non costituiscono principi fon-
damentali di coordinamento della finanza
pubblica, ma competono una inammissibile
ingerenza nell’autonomia degli enti quanto
alla gestione della spesa”.

Secondo la Corte dei Conti, ISTAT e
Ragioneria Generale dello Stato, i Comuni,
nella media,  hanno rispettato i Patti degli
anni scorsi ed allora perché punirli impo-
nendo ancora limiti di spesa facendo così di
ogni erba un fascio! Evidentemente se l’e-
conomia va a rotoli, se il PIL è statico e se
l’indebitamento nazionale aumenta, la colpa
sta nel manico (come si usa dire) cioè è di
chi detta le regole. 
L’ANCI dice: “Vogliamo fare la nostra parte
in questo momento difficile, dateci degli
obiettivi e lasciateci decidere senza vincoli
illegittimi.”

Ed invece, ecco la finanziaria 2006 avan-
zare, a colpi di voto di fiducia in parlamento,
sempre più barcollante che mai!

E per il prossimo anno il menù del governo
impone ancora tagli alla spesa corrente,
cioè di gestione e dei sevizi (ad esclusione
di quella per il personale e per il sociale), del
6,7% rispetto a quella del 2004, mentre per
gli investimenti (va un po’ meglio) è consen-
tita una spesa superiore del 10%, sempre
su base 2004. A corollario si annunciano poi
tagli agli incarichi di consulenza e spese di
rappresentanza (che per il nostro Comune
sono già molto contenute, ma se dovesse
capitare di aver bisogno di un avvocato?) e
riduzioni alle indennità di funzione e dei get-
toni di presenza degli amministratori e con-
siglieri.
Quale scelta possono fare gli amministrato-
ri locali? Ridurre i servizi o non rispettare il
patto. L’assurdo è che il limite di spesa
rischia di impedire, negli enti locali, l’attua-
zione di obblighi di legge quali gli interventi
richiesti dal Documento programmatico
sulla sicurezza e quelli conseguenti all’intro-
duzione della carta di identità elettronica.
Ma solleviamo lo spirito con una barzelletta
elettorale! Il nostro capo di governo ha pro-
messo (se sarà rieletto) case per tutti gli
sfrattati. Non è chiaro con quali fondi saran-
no finanziate (forse con quelli dello stretto di
Messina). Guardiamo la realtà: l’Italia è la
cenerentola in Europa nell’edilizia pubblica
residenziale; i trasferimenti alle regioni, per
l’edilizia, sono calati del 55%. Che polvero-
ne!
Cari concittadini, si avvicinano le feste di
fine anno, ed allora pensiamo positivo
facendoci gli auguri di un sereno Santo
Natale in armonia e di un (come si dice) pro-
speroso nuovo anno!

L’Assessore al Bilancio
Giovanni Marchettini
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Itagli non sono un problema contabile. Nemmeno una
semplice questione di sacrifici. I tagli alla spesa pubblica

decisi dal governo, e ribaditi con la Finanziaria 2006 appe-
na approvata dal Senato, colpiscono soprattutto i cittadini
più deboli. E con questi, in un paese che si ritrova più pove-
ro, la stessa coesione sociale.
I dati sono noti. Ma vanno ricordati. Dal fondo sociale 2005,
quello cui attingono gli enti locali per i servizi sociali, è spa-
rita la seconda tranche, in tutto 504 milioni. Nonostante l’im-
pegno di quest’estate assunto dai ministri Maroni e La
Loggia, a nome dell’intero governo, con i presidenti delle
Regioni. Servizi in meno, appunto. Con l’aggravante che
quelle spese sono già state in gran parte impegnate. Non
solo. Quei soldi non ci saranno neppure l’anno prossimo:
non sono previsti. E al buco si aggiunge il buco causato dai
tagli indiretti, quelli cioè legati alla riduzione dei trasferimenti
dallo Stato agli enti locali, e dalla stessa progettata esen-
zione dall’ICI per gli immobili di tutte le chiese e gli enti no-
profit (secondo l’Anci altri 700 milioni in meno). Risultato,
ancora servizi da eliminare o, comunque, ridimensionare.
Tanto che, calcolatrice alla mano, gli interventi a favore
delle famiglie che il governo sta faticosamente mettendo a
punto - finora sono previsti un miliardo e cento milioni di
euro - vengono ad essere cancellati.
Secondo un recentissimo rapporto del Cer, presentato
dall’Ires-Cgil, la spesa sociale e quella per i trasporti locali,
in virtù dei tagli agli enti locali, vengono ridotte di 1,485
miliardi. Cui vanno aggiunti i 504 milioni promessi dal
governo e mai arrivati.
A perdere di più con la nuova sforbiciata, secondo l’Ires,
sono i minori, gli immigrati, gli indigenti. Per loro ci saranno
240 milioni in meno. Seguono gli asili nido e le politiche per
la prima casa, che perdono complessivamente 150 milioni.

Via soldi anche alle scuole materne (meno 33,6 milioni), agli
anziani e ai disabili (meno 35 milioni), ai portatori di handi-
cap (meno 20 milioni).
Io appartengo ad una generazione che studiava, s’impe-
gnava, dopodichè a venti, ventuno, ventidue anni trovava
un lavoro e sapeva che quel lavoro, una volta varcata la
porta dell’assunzione, era per sempre. Poi le cose poteva-
no andare bene o male, ma avevi davanti a te un tragitto al
termine del quale c’era la sicurezza di una pensione. Ma un
ragazzo di oggi potrà mai dire: “avrò un lavoro sicuro e un
giorno andrò in pensione?”
L’elogio del lavoro flessibile è fatto quasi sempre da quelli
che hanno il lavoro fisso. Certo, ci vuole flessibilità, chi lo
nega, ma questa ormai è la società dell’insicurezza sociale.
Vado a scuola, studio, prendo la laurea breve e quella
lunga. Dopodichè non trovo un posto fisso, ma se mi va
bene trovo un lavoro flessibile. E quando comincio a pen-
sare di mettere su una casa e una famiglia, faccio fatica a
trovare i soldi poiché il lavoro flessibile è anche un lavoro
poco pagato… Come paghi l’affitto di una casa? Come
metti su una famiglia? E poi, quando mai andrai in pensio-
ne? E chi ti dà la garanzia che a un lavoro flessibile, una
volta terminato, se ne sostituisca un altro? E non ci siano
invece quei 7-8 mesi di buco nei quali si consuma quel po’
che si era riusciti a metter da parte? La verità è che quella
dei ragazzi italiani è una vita molto complicata, segnata da
una insicurezza permanente. Hanno dentro di loro un’idea
di vita alla giornata che però non produce l’energia colletti-
va di cui una società ha bisogno. Vivono nel precariato assi-
stenziale: cammini su un esile filo, attento ad ogni passo
che fai, per non spezzarlo.
La società insicura è la grande responsabilità storica della
destra. Oggi gli italiani sono più fragili, più poveri, conosco-

no il rischio casa, hanno meno capacità d’acquisto.
Esattamente il contrario dei cartelloni berlusconiani che pro-
mettevano più ricchezza e più felicità a tutti. Prendiamo la
spesa sociale. Berlusconi e Tremonti hanno detto: non la
tagliamo. Una bugia. C’è un fondo sociale di mille milioni di
euro che nel 2005 ovviamente regioni e comuni hanno già
o speso o comunque impegnato visto che siamo alla fine
dell’anno. Il governo ha dato i primi 500 milioni impegnan-
dosi per iscritto a versare gli altri 500 milioni. I Comuni
hanno fatto due riunioni a Palazzo Chigi e per due volte
Berlusconi ha detto ‘non vi preoccupate ci penso io’. Prima
gli hanno raccontato che i Comuni non avevano diritto. Gli
hanno mostrato i verbali e lui si è dovuto scusare. Quindici
giorni fa ha promesso che avrebbe convocato i Comuni
immediatamente al ritorno dal suo viaggio negli Stati Uniti.
Mai più sentito. Risultato? Mancano i 500 milioni di euro di
spesa sociale già erogata per il 2005. E non ci saranno mille
milioni di euro nel 2006. Ecco perché dico che stanno ter-
remotando la coesione sociale. Ma c’è un altro grande
danno che stanno procurando al Paese: la legge elettorale
proporzionale.
Il Governo ha escogitato una legge elettorale per decretare
l’ingovernabilità di questo paese. Non ci rendiamo ancora
conto dei guasti che provocherà. Ciascuno penserà a colti-
vare il suo giardinetto trascurando gli interessi della coali-
zione. Con la differenza che non ci possiamo più permette-
re i comportamenti degli anni ‘60 e ‘70. Perché allora c’era
il debito pubblico. Ma adesso abbiamo Maastricht.
Cosicché l’instabilità diventa rottura degli equilibri, nei para-
metri, nella stabilità, anche finanziaria.

L’Assessore alle attività Socio-Educative
Luigi Zarini
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I TAGLI DEL GOVERNO MINANO LA COESIONE SOCIALE

Funerale per federalismo ed autonomie locali

FINANZIARIA 
E DEVOLUTION

I N F L U E N Z AI N F L U E N Z A AA V I A R I AV I A R I A
Censimento allevamenti Censimento allevamenti 

rurali e familiarirurali e familiari

Si avvisa la cittadinanza che, su richiesta dell’ASL di
Varese, in questi giorni alcuni cittadini di Vergiate,

individuati in base alla loro residenza (vicinanza entro
1 Km da aree umide – Lago di Comabbio, Torrente
Strona) saranno interessati da un censimento degli
allevamenti avicoli (pollai).
La rilevazione richiesta dall’Asl, che avverrà tramite un
questionario spedito direttamente a casa, ha lo scopo
di individuare i cittadini a cui richiedere eventualmente
interventi di prevenzione.

L’Amministrazione Comunale



SSSiamo, pur nel grande marasma
delle incertezze elettorali, pronti
a rodare i motori per far sentire

un possibile cambiamento politico nella
comunità vergiatese. Fremono gli
incontri tenuti, per ora, nel massimo riser-
bo tra due possibili schieramenti di centro
destra & centro sinistra, quest’ultimo, con
un potere famelico in più, nella speranza
di vincere le prossime amministrative del
2006. Alla Casa delle Libertà, l’ambìto
compito di scardinare questa dominante
oligarchia di sinistra che dura da più di
trent’anni.
Sarà una battaglia politica/elettorale, la
mia, che toccherà proprio opere pubbli-
che che dovevano puntualmente essere
fatte e, inevitabilmente, secondo le pro-
messe a regola d’arte, non fatte. Impervia
gestione della maggioranza, questa, da
dossier del “fischio al naso”. 

Fra non molto, ha auspicato il Sindaco, si
parlerà in commissione urbanistica e,
possibilmente, in conferenza capi gruppo
della piccola variante del PRG (delibera di
giunta n.73 del 10.10.2005) concernente,
secondo Pansini, piccole realtà territoriali
d’intervento ricadenti in zona B2 e zona
B3 e parti in zona artigianale e commer-
ciale. Detta così, questa mia dichiarazio-
ne farebbe subito supporre, nella mente
del cittadino, quale sortita e fulgida idea
abbia indotto la giunta ad intervenire con
questa variante di circa ventimila mq, uti-

lizzata per porre rimedio ad errori e/od
omissioni fatte “ille tempore” sempre da
giunte rigorosamente di sinistra.
Intendiamoci, non è un reato essere di
sinistra, anzi, nella maggioranza dei casi
essa, nei “casus belli”, interpreta, riesce
persino nei casi di umana pietà; solo i
girotondini, i no global, i disobbedienti, i
centri sociali, i leoncavallini e altri casari-
nisti d’occasione possono obbedire alla
ignobile eticità dell’esproprio proletario.

Qualcosa di sbagliato dev’essere pur suc-
cesso all’interno della giunta. Qualcosa si
è inceppato se il consigliere Bogni, corret-
tamente, ha posto nell’assise comunale
una serie di distinguo, circa anomalie sul
territorio dallo stesso accertate per cause
e concause, di cui lo stesso di istanze,
comunque, si è fatto portavoce e, in itine-
re le stesse, cadute nell’incomprensione
filologica della sua vecchia riserva india-
na politica. Sorge spontanea l’esigenza
squisitamente politica di capire quale sia il
criterio, la valutazione tecnica, la scelta
operativa e/o deliberativa, circa i lotti
oggetto di variante. Un assunto, secondo
cui il Sindaco tratterebbe la questione su
pregresse istanze edificatorie, che
potrebbero essere ri/comprese su impul-

so di parte. La politica, mi si dirà, ha in
fondo i suoi lunghi tempi tecnici, stentoree
innovazioni e rischi di valutazione tecni-
co–ambientale non sempre riconducibili a
responsabilità proprie, ma dei suoi prede-
cessori. Non sarà, semmai, l’emblematico
“casus suspicio” l’imminente cambiale
politica messa ora all’incasso? Staremo a
vedere...

Passando in rassegna ancora l’omonima
Piazza dell’inconcludenza, mi chiedo se i
marciapiedi appena rifatti della chiesa
siano stati fatti, al di là del rapporto este-
tico visivo, il cui metro di misura lo valute-
ranno i cittadini, tenendo conto dell’effetti-
vo pericolo in caso di pioggia, neve od
altro, visto che i sassi non sono del tutto
affogati nel cemento, ma, grossolana-
mente, emergono. Di fatto, si annida il
pericolo anche con il semplice passaggio
di una carrozzina. Se qualcuno dovesse
cadere, chi paga?

Dulcis in fundo, mi rivolgo al Sindaco e al
presidente della Farmacia, perché siner-
gicamente intervengano, una volta per
tutte, per sanare la questione dell’andiri-
vieni dei pazienti che utilizzano il centro
prelievi al piano terreno ed ora nell’attrez-

zata mansarda della farmacia, dove il dis-
agio è divenuto ormai pressoché perma-
nente. Le lamentele si susseguono a
ritmo serrato negli stessi ambienti della
Farmacia. C’è, invero, la latente questio-
ne della privacy e degli inquilini (ALER)
che, seppure costretti in quella minima
convivenza civile, notano, tuttavia, una
mancanza di rispetto, anche personale.
Una vulgata necessaria, la mia, per ripri-
stinare un minimo di decenza “politically
correct”. Nella politica, poi, c’è il senso
etico comune del piacere/dovere di con-
frontarsi e c’è l’umano comportamento e il
reciproco rispetto, che non deve mai
superare il limite della sua onorabilità.

In quello stesso educato rispetto, colgo
l’occasione per inviare i miei più calorosi
auguri di Buon Natale e felice Anno
Nuovo a tutti i cittadini, ai consiglieri
comunali e ai dipendenti comunali che
interpretano un ruolo istituzionale nel cor-
retto rapporto tra pubblica amministrazio-
ne e cittadini.

Il Capogruppo Consiliare
Alleanza Nazionale

Tolu Paolo

ALLEANZA NALLEANZA NAZIONAZIONALEALE
Nel marasma generale, cantieri aperti e agli occhi di tutti,

mai ultimati

CCarissimi amici vergiatesi, certa-
mente parecchi di voi leggono i
quotidiani locali e conseguente-

mente hanno notato che spesso su quel-
le pagine si parla del nostro consiglio
comunale: per la verità generalmente si
tratta di “esternazioni” della minoranza
che dipingono un quadro del clima che
vige nella maggioranza tutt’altro che idil-
liaco, incomprensioni, malcontenti e via di
questo passo.
L’attività del consiglio comunale viene poi
illustrata come scorretta e litigiosa.
Sulla correttezza e l’onestà deontologica
del giornalista, che scrive cose che non
ha visto, non solo perché non sono suc-
cesse ma anche perché non era presen-
te, non voglio neppure parlare.
Ma mi metto nei panni di chi ha letto in
questi anni cose non vere che meritavano
una smentita che non è mai arrivata, io
stessa nell’impeto dell’indignazione mi
sono messa, carta e penna alla mano a
scrivere parole di fuoco contro chi divul-
gava falsità, ma successivamente, ragio-
nando, mi sono resa conto che aveva
ragione chi tra di noi, ed era la più parte,
sosteneva che non si doveva fare.

Comunque mi sembra giusto spiegare a
voi vergiatesi il perché di questa scelta.
Tanto l’amministrazione quanto il gruppo
consigliare di maggioranza hanno in
primo luogo la convinzione che se i citta-
dini li hanno eletti è perchè desiderano
che portino la loro voce nelle discussioni
che riguardano i fatti di Vergiate e il luogo
preposto per discutere di queste cose è il
consiglio comunale, perché istituzional-
mente è previsto e perché essendo rap-
presentate tutte le forze politiche è possi-
bile un contraddittorio.
Ci torna quindi assai difficile accettare
lezioni di democrazia da chi non pronun-
cia parola sull’argomento in consiglio
comunale permettendosi di riservare una
dignità maggiore alle pagine di un quoti-
diano locale; scusate la franchezza, ma
personalmente mi sembra un espediente
da campagna elettorale per altro anche
poco rispettoso dell’intelligenza degli elet-
tori e disonesto nei loro confronti.
La correttezza, poi, dello svolgimento
della discussione in consiglio comunale è
garantita dalla presenza di un presidente,

ruolo che è stato affidato, per la verità con
il voto unanime di tutti, ad una persona
certamente moderata e tollerante che ha
la fiducia incondizionata di tutti i consiglie-
ri di maggioranza, e che se mai ha un
difetto è quello di non volersi imporre ma
di contare sull’educazione e sull’onestà
intellettuale di tutti gli interlocutori.

Un’altra peculiarità del nostro gruppo con-
sigliare è rappresentato dal fatto che nes-
suno di noi si sognerebbe di intromettersi
nei fatti interni di altri schieramenti: repu-
tiamo scorretto farlo e gradiremmo che
nessun altro lo facesse nei nostri confron-
ti. 
Ogni decisione è ovviamente frutto di una
discussione, ne parliamo insieme e se è il
caso apportiamo delle modifiche,
l’Amministrazione ha sempre accolto,
dove possibile, le osservazioni dei consi-
glieri, a volte qualche argomento ha
richiesto più incontri ma sempre nel
rispetto dell’opinione e delle convinzioni
di tutti.

Ecco, ora sapete perché non avete mai
letto ne mai leggerete una smentita se si
riterrà di svilire il ruolo del consiglio comu-
nale o se si cercherà di attribuire afferma-
zioni false, io spero che questi episodi
non si ripetano e chi siede in consiglio
comunale sappia rendere onore al proprio
ruolo nel rispetto delle istituzioni e dell’e-
lettorato; in ogni caso, se si dovesse ripe-
tere e non doveste leggere una smentita,
sappiate sin d’ora che non fomenteremo
alcuna polemica e non ci sarà nessuna
replica, quindi avrete immediatamente la
conferma se ciò che leggete corrisponde
o meno a verità.

Ora chiudo augurando a ciascuno di voi,
anche a nome di tutto il gruppo consiglia-
re di Uniti per Vergiate, un sereno Natale
e un felice 2006 di pace e serenità per
tutti.

Il Capogruppo Consiliare
Uniti per Vergiate

Carmen Beia

UNITI PER VERUNITI PER VERGIAGIATETE
Non sempre chi tace acconsente
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CCari vergiatesi innanzitutto volevo
augurarvi Buone feste e ringraziar-
vi per l’aiuto che avete dato all’as-

sociazione gallaratese che si occupa
delle famiglie dei carcerati… grazie di
cuore !
Questa volta non ho granché da dirvi,
voglio condividere con voi un’intervista
fatta da Pierangelo Giovanetti al grande
regista Ermanno Olmi, leggetela, vi farà
bene. Di nuovo Buone Feste. 

Il Capogruppo Consiliare 
Forza Italia 

Battaglia Primo

«Si è introdotto un virus che 
distrugge l’armonia, impone regole
artificiali e produce devastazione»

di Pierangelo Giovanetti

Cammina a fatica, piegato dalla malat-
tia. Evita la folla, la televisione, gli

appuntamenti mondani, i salotti della cul-
tura. Preferisce la pace della casa di
Asiago, fra le montagne che ama, tra i
suoi ricordi contadini di una civiltà che
non c’è più, quella che ha cantato attra-
verso la cinepresa in film come l’«Albero
degli zoccoli». Ma all’ospite che lo va a
trovare, seduto attorno al tavolo come un
tempo ci si sedeva attorno al focolare e si
faceva famiglia, apre lo sguardo sul
mistero dell’uomo, sul legame vitale che
ha unito generazioni alla natura e che
oggi s’è interrotto, sul «fardello di inutilità
di cui ci siamo caricati nell’illusione che
tutto questo ci portasse felicità e sicurez-
za, e invece ha svuotato la nostra vita».
Le parole cadono lente come la pioggia
d’autunno penetra nel terreno. Gli occhi,
carichi di una luce intensa, toccano il pro-
fondo dell’animo. «Abbiamo perduto il
nostro rapporto personale con quello stu-
pore che ogni mistero porta con sé e sol-
lecita l’uomo a pensare», sospira

Ermanno Olmi, il grande maestro del
cinema, che in queste settimane sta mon-
tando il suo ultimo film. «Se non troviamo
un rapporto con ciò che è vivo attorno a
noi, non saremo mai uomini di fede, per-
ché perdiamo il legame col mistero. La
nostra sarà solo adesione passiva ad una
proposta - filosofica, politica, religiosa -
ma non sarà la fede. Sarà ideologia dei
valori, ma non valori vissuti».

Maestro, perché il benessere economi-
co ha cancellato i valori profondi del-
l’anima di popolo?
«Quando l’uomo dipendeva totalmente
dalla natura, la natura imponeva regole di
rispetto: di sè, degli altri, del proprio lavo-
ro. Se non trattavi bene il campicello, non
campavi; se non ti armonizzavi alle leggi
naturali, sbagliavi raccolto. Era una
dipendenza non di sottomissione ma di
armonizzazione con la natura. Nel
momento in cui si è innestato il virus che
permette di sostituirci alla natura, ci siamo
come infettati. È diventato possibile pro-
durre ricchezza come surrogato dei valori
affettivi e morali. E quindi è subentrata in
noi la presunzione di eludere le regole
naturali e di produrne di nuove artificiali a
seconda delle nostre convenienze ed
egoismi. La devastazione è davanti ai
nostri occhi».

La ricchezza è diventata misura di
tutto.
«Proprio così. Non importa più essere
onesti, capaci, rispettosi. Ciò che conta è
la ricchezza che diventa anche la misura
della capacità di una persona, anche del
politico. Pure l’innamoramento, unica via
d’uscita dalla solitudine inaccettabile alle
nostre esistenze, si propone attraverso la
ricchezza. Un tempo l’innamorato poteva

contare solo su se stesso da proporre
all’altra. Oggi arriva armato di mille sup-
porti - i soldi, il successo, l’estetica - che
diventano il motivo preliminare e fonda-
mentale. Quando vengono meno quelli,
viene meno anche la ragione di stare
insieme. Ecco perché la coppia è in crisi».

Come mai i poveri di ieri hanno dimen-
ticato cosa vuol dire solidarietà e tolle-
ranza?
«La prima cosa che fa il ricco che è stato
povero, è dividersi dai poveri. Alza barrie-
re per difendere il benessere finalmente
raggiunto. Il povero, l’immigrato, il diverso
dà fastidio perché contamina la ricchezza
che abbiamo accumulato, la mette in dis-
cussione. Essergli fratello, come ci richia-
ma il Vangelo, vorrebbe dire riconoscere
che il nostro benessere materiale, ciò per
cui abbiamo sacrificato la nostra vita, non
conta nulla. Perché ciò che conta è qual-
cuno che ti siede accanto, mentre tu sei
gravemente malato o morente, e ti tenga
la mano. Solo la malattia, la sofferenza, la
morte, ci può scrollare da questa deva-
stazione. La malattia ci libera dai vincoli
della ricchezza».

Il benessere fa dimenticare anche Dio?
«I poveri si aggrappavano a Dio, perché
sapevano che tutto dipende da Dio. Oggi
l’uomo crede di non averne più bisogno,
anche se magari lo frequenta nell’ufficiali-
tà delle cerimonie, più per folklore che
altro. All’uomo che si è costruito il suo
benessere sostituendosi alla natura, che
importa di Dio? Pensa di essere lui più
bravo di Dio».

Lei è uomo di fede. A fianco della sua
sedia da regista, c’è sempre la Bibbia.
Crede che la fede possa essere la bus-

sola utile all’uomo per ritrovare se
stesso?
«Certo, ma una fede vissuta che consen-
te di ritrovare lo stupore del mistero, di un
rapporto con ciò che è vivo perché è vivo.
Dobbiamo recuperare la contemplazione,
atto d’amore e presupposto della creativi-
tà. E ciò implica un rapporto diverso con
le realtà che ci circondano, e quindi anche
con l’assoluto».

Olmi, come mai la cultura oggi non
aiuta l’uomo in questo compito di ritro-
vare se stesso?
«La mia sensazione è che oggi la cultura,
e chi la pratica per attività professionali,
sia diventata una merce. Può in altri ter-
mini essere usata non per armonizzarci
alla natura e all’uomo, ma per ottenere
profitti. È preoccupata di servire il potere
in tutti i suoi aspetti, compreso il succes-
so come conquista vanitosa di potere. Di
questa cultura io non so che farmene. A
me dà pace solo il pensiero di quelle anti-
che generazioni che avevano intuito,
attraverso una relazione stretta col crea-
to, i riferimenti autentici che sono stella
polare della vita e dell’uomo».

Maestro, perché così tante famiglie si
disgregano?
«Il modello di relazione umana che chia-
miamo famiglia si disgrega perché non ci
sono più le condizioni perché si sviluppi.
La famiglia oggi è un istituto per orfanelli,
dove i figli non vedono i genitori per tutto
il giorno, perché devono lavorare entram-
bi per pagarsi la casa e tutto ciò di cui la
moderna società ha indotto ad aver biso-
gno. Se non ci libereremo di tutto quel far-
dello di inutilità che ci siamo caricati pen-
sando ci portassero la felicità, non
sopravviveremo».

FORZA ITFORZA ITALIAALIA
Senza stupore non c’è pensiero
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L’anno sta finendo e con esso il
nostro mandato: coloro che nel ‘lon-
tano 2001’ erano stati eletti da Voi

cittadini per amministrare il Comune ora
stanno per concludere il loro operato.
Siamo in vista delle prossime elezioni e si
avvicina il momento di fare i conti con ciò
che è stato fatto e quanto resta ancora da
fare.
Non voglio stancarVi con le solite lamen-
tele sull’operato di Sindaco e Giunta.
Non abitate su un altro pianeta: tutti Voi
subite i disagi causati da scelte ammini-
strative sbagliate.
Quando un’opera è malfunzionante,
oppure un cantiere si protrae nel tempo
(senza che vengano prese le giuste posi-
zioni da parte di chi lo ha commissionato)
il disagio colpisce tutti indipendentemente
dal “colore politico” o dalla preferenza
espressa alle precedenti Elezioni.
Questa è una situazione che ciascuno di
noi vive sulla propria pelle, ed è per que-
sto che non mi lancerò in lunghe e noiose
“poco obbiettive” valutazioni su ciò che
non và a Vergiate.
Chi meglio di Voi è nella condizione più
favorevole per valutare se tutto funziona
bene? I migliori giudici su ciò che riguar-
da la vostra vita siete Voi! 

Certo, per far ciò bisognerebbe avere il
dono dell’obbiettività ed io sono il primo
ad ammettere che non sempre si riesce
ad averla.

Vorrei parlarVi di una cosa che mi sta par-
ticolarmente a cuore, e cioè della modifi-
ca Costituzionale che il Governo ha
recentemente approvato. In questi giorni
si parla molto della “Riforma Federale”
fortemente voluta dalla Lega, e si vocifera
sul fatto che essa abbia obbligato l’attua-
le Maggioranza ad accettarla senza
esserne particolarmente convinta.
Avremo tutto il tempo per discutere della
sua funzionalità prima del Referendum
confermativo, ma vorrei citare un vecchio
detto che fin da piccolo mi è capitato di
sentire spesso: “Chi fa, qualche volta sba-
glia. Chi non fa, sbaglia sempre”.
Abbiamo l’occasione di provare a cambia-
re e lo stiamo facendo per la prima volta
dopo innumerevoli anni. Siete tutti sicuri
che valga la pena di bocciare questa
Riforma solo perché è fatta da uno e non
dall’altro?

Sento mille lamentele su cosa và fatto e
intanto gli anni passano e tutto rimane
com’è.
Certo, se la situazione italiana fosse
rosea non avrebbe senso cercare una
svolta, ma visto che tutti sappiamo che
non è più tempo di “vacche grasse”, per-
ché perseverare nel mantenere una situa-
zione fallimentare?
Cos’è che non piace di questa Riforma?
La riduzione dei mangiasoldi romani?
Già, meno Senatori, meno Deputati,
meno portaborse, ecc.
Poverini, dite che anche loro dovranno
andare a lavorare per davvero?
O forse è a causa dell’organizzazione
scolastica?
Oppure il fatto che ciascuna Regione
possa amministrare direttamente la
Sanità, vero e proprio “pozzo senza
fondo” in cui spariscono la maggior parte
dei soldi di noi italiani?
Verrà il momento di discutere di tutto ciò
più avanti, quando dovremo andare a
votare il Referendum confermativo.

Ultimo argomento che porto alla Vostra
attenzione: quando quest’articolo sarà
pubblicato, si sarà già discusso in
Comune della proposta di Variante al
Piano Regolatore portata dall’attuale
maggioranza.
Non Vi sembra che accontentare solo
poca gente sia una cosa quanto meno
dubbia, a così poco tempo dalle elezioni?
Soprattutto considerato il fatto che i
“Governanti” del nostro Comune avrebbe-
ro dovuto fare l’intero nuovo Piano
Regolatore già da qualche anno.

Come già ho detto prima, confido nella
capacità di ciascuno di Voi di trarre le pro-
prie conclusioni.

Un caloroso augurio a tutti Voi di un
Felice Natale e di un Meraviglioso (o forse
basta anche solo tranquillo) Anno Nuovo.

Il Capogruppo Consiliare
Lega Nord Padania

Maurizio Buso

LEGLEGA NORD - PA NORD - PADADANIAANIA
Tiriamo le somme



A N T I P A S T IA N T I P A S T I
NERVETTI  IN  INSALATA
Ingredienti: 
2 zampetti di vitello
2-3 cipolline affettate
olio di oliva, aceto
un ciuffetto di prezzemolo tritato
sale e pepe
Mettere sul fuoco una pentola con abbondante acqua
salata. Quando si alzer� il bollore, aggiungere gli
zampetti e lasciare cuocere per due ore. Togliere la
carne dalla pentola e lasciarla raffreddare in un piatto.
Staccare la parte cartilaginosa dalle ossa e tagliarla a
dadini. Mettere i nervetti in una insalatiera, unire le
cipolline, il prezzemolo, sale, pepe e condire bene con
olio e aceto.

FUNGHI  TRIFOLATI
Ingredienti:

600 g di funghi freschi
30 g di burro

olio d�oliva
una manciata di prezzemolo tritato

1 spicchio d�aglio tritato, sale
Pulire i funghi, raschiando i gambi con un coltellino
per togliere loro la terra. Eseguire lo stesso procedi-

mento per la parte superiore dei funghi. Lavare i fun-
ghi, asciugarli e tagliarli a fette sottili. Mettere una

cucchiaiata di olio e burro in una padella e far soffrig-
gere il prezzemolo e l�aglio. Unire i funghi e salare.
Lasciar cuocere per 20 minuti circa, rimescolando

ogni tanto affinchØ i funghi non attacchino. 

COTECHINO  (SUPRAFIN)
Ingredienti:
1 cotechino da 300-350 g
Lasciare a bagno il cotechino per due ore in acqua
fredda. Bucherellare il cotechino con un ago. Far cuo-
cere il cotechino per due ore. Lasciar raffreddare un
poco il cotechino nella sua acqua di cottura. Servire
caldo.

ZAMPONE  CON  LENTICCHIE
Ingredienti:

1 zampone di maiale
350 g di lenticchie

35 g di pancetta tagliata grossolanamente
1 cipolla tritata

alcune foglie di salvia o di alloro, sale
Far ammorbidire per una notte le lenticchie in una

scodella con molta acqua tiepida. Soffriggere in una
casseruola la pancetta, la cipolla e le foglie di alloro o
di salvia. Versare le lenticchie scolate nella casseruola,

coprirle d�acqua e aggiungere il sale. Lasciar cuocere le
lenticchie finchØ l�acqua non si sar� completamente
consumata. A parte, far lessare lo zampone in acqua

fredda. Servire in un piatto unico le lenticchie con lo
zampone tagliato a fette. Era ed Ł tuttora il piatto

tipico di Capodanno.

P I A T T I   U N I C IP I A T T I   U N I C I
OCA  ARROSTO
Ingredienti:
1 oca
30 g di burro
1 bicchiere di vino bianco secco
mezza cipolla tagliata finemente
qualche foglia di alloro
acqua o brodo di carne, sale
Tagliare a pezzi l�oca, eliminando la testa e le zampe.
Preparare un soffritto con burro e cipolla. Far rosolare
l�oca nel soffritto, salare e unire qualche foglia di allo-
ro. Versare il vino e lasciare evaporare. Coprire l�oca
con acqua, oppure con brodo di carne. Lasciar cuoce-
re per un�ora e mezza.
CCuurriioossiitt��::  Piø l�oca cuoceva, piø faceva fuoriuscire il
grasso, che si conservava come condimento per altri
cibi. L�oca non veniva consumata in una sola volta e i
pezzi avanzati venivano riscaldati anche qualche gior-
no dopo; tuttavia si cucinava tutta l�oca in una cottu-
ra unica per non bruciare eccessivo legname nella
stufa o nel camino. La consumazione della carne
d�oca era legata quasi esclusivamente alle festivit�
natalizie.

CAPPONE  LESSO
Ingredienti:

1 cappone
sale

Mettere il cappone in una casseruola con acqua salata
nella quantit� necessaria per coprire il volatile nella

pentola. Far cuocere il cappone per due ore, due ore e
mezzo, mantenendo sempre costante il livello 

dell�acqua nella pentola. Il cappone, cucinato anch�es-
so tutto in una unica cottura, costituiva il classico

piatto a base di carne del pranzo di Natale.

TACCHINO  ARROSTO
Ingredienti:
1 tacchino
50 g di burro
1 bicchiere di vino bianco secco
mezza cipolla tagliata finemente
qualche foglia di alloro
acqua e brodo di carne
sale
Tagliare a pezzi il tacchino. Preparare un soffritto con
burro e cipolla. Far rosolare il tacchino nel soffritto,
salare e unire qualche foglia di alloro. Versare il vino e
lasciarlo evaporare. Coprire il tacchino con l�acqua,
oppure con i brodo di carne. Lasciare cuocere per due
ore circa.
CCuurriioossiitt��: Anche il tacchino si consumava prevalente-
mente a Natale e, come l�oca, si cucinava tutto in
un�unica cottura, nonostante le sue notevoli dimen-
sioni.

S E C O N D I   D I   P E S C ES E C O N D I   D I   P E S C E
ANGUILLA  CON  PISELLI
Ingredienti:
1 kg di anguille
300 g di piselli
150 g di salsa di pomo-
doro
mezza cipolla
farina bianca
olio d�oliva 
sale
Tagliare le pinne delle anguille e provvedere a togliere
la pelle. Svuotare le anguille dagli intestini ed elimina-
re le teste e le parti terminali delle code. Tagliare le
anguille in pezzi di 5-6 cm, infarinare ciascun pezzo e
passarlo in olio bollente. Quando i pezzi di anguilla
saranno ben dorati, metterli a sgocciolare. In un tega-
me a parte, preparare un soffritto con poco olio e la
cipolla tritata finemente. Unire al soffritto i piselli, la
salsa di pomodoro e salare. Mettere nel tegame i pezzi
di anguilla fritti nell�olio. Continuare la cottura per
30 minuti circa diluendo, se Ł il caso, con qualche
cucchiaio d�acqua.
Come togliere la pelle all�anguilla: Incidere la pelle
dell�anguilla praticando un taglio circolare sotto la
testa. Risvoltare indietro la pelle tagliata. Fissare con
un chiodo l�anguilla ad un asse e disporlo in posizione
verticale. Tirare la pelle dell�anguilla verso il basso,
come se si trattasse di un coniglio da spellare.

D O L C ID O L C I
BRUSELA

Ingredienti:
Impasto del pane

Chicchi d�uva o fichi secchi o una cipolla affettata
Con un po� di impasto del pane preparare due strati di
forma rotonda. Disporre su uno strato di pasta i chic-
chi d�uva, oppure alcuni fichi secchi rotti a pezzetti, o

una cipolla affettata. Appoggiare sopra l�altro strato di
pasta e pressare bene. Infornare la �brusela�. 

CCuurriioossiitt��::  generalmente la �brusela� si infornava prima
di cuocere il pane, mentre il forno si scaldava.

CASTAGNACCIO
Ingredienti:
300 g di farina
50 g di uva passa
olio di oliva
sale
Mettere ad ammorbidire l�uva passa in acqua tiepida.
Amalgamare la farina di castagne con l�acqua, cercan-
do di ottenere un composto morbido e denso. Unire
l�uva passa strizzata e un pizzico di sale, mescolare
bene e incorporare qualche cucchiaio di olio di oliva.
Versare il composto in una teglia leggermente unta
d�olio e infornare a media apertura per 40 minuti.
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IIDDEEEE  SSFFIIZZIIOOSSEE  &&IIDDEEEE  SSFFIIZZIIOOSSEE  && SSTTOORRIIEE  CCUURR     SSTTOORRIIEE  CCUURR     
Qualche  ricetta  della  tradizionne  locale

Nello scorso numero del periodico �Vergiate� abbiamo parlato della pub-
blicazione curata dalla scuola primaria di Cimbro e in particolare dall�in-

segnante Lorella Vanoli, intitolata �I  cibi  genuini  dei  noostri  noonni�.
Abbiamo voluto utilizzare questo prezioso lavoro anche noi, traendone alcu-
ne proposte che di fatto vanno a costituire un possibile menu varesino per le
feste natalizie. Nel realizzarlo si potr� far leva sulla sapienza e l�esperienza dei

nostri nonni e comunque di tutte quelle persone anziane che si sono alimen-
tate per decenni con questi piatti, sempre succulenti e oggi anche pregiati e
apprezzati anche da palati piø fini. Se qualcuno ci vuol provare eccovi serviti.
Con l�occasione segnaliamo che un estratto un po� piø esteso di questa pub-
blicazione Ł presente sul sito comunale wwwwww.coomune.vergiate.va.it  > Vergiate
� il paese > I cibi di una volta.



La Biblioteca comunale dispone di uno spazio piuttosto consistente dedica-
to alla letteratura per  bambini e ragazzi, con la possibilit� anche di �gioca-

re� con i libri ed i racconti. Tra le pubblicazioni che si possono trovare non
mancano, come Ł ovvio, anche numerosi testi illustrati dedicati alle feste, in
particolare al Natale e a tutti i suoi riti, le sue favole, i suoi personaggi.

Abbiamo cos� deciso di segnalarvi alcune proposte disponibili per suggerire ai
piø piccoli delle simpatiche letture e ai genitori la possibilit� di raccontare ai
propri figli delle storie piacevoli, con un occhio di riguardo per quei testi ric-
chi di disegni e illustrazioni. 
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IIOOSSEE  PPEERR  LLEE  FFEESSTTIIVVIITT��  22000055IIOOSSEE  PPEERR  LLEE  FFEESSTTIIVVIITT��  22000055

RRAACCCCOONNTTOO  DDII  NNAATTAALLEERRAACCCCOONNTTOO  DDII  NNAATTAALLEE
Charles Dickens
Casa editrice Mursia

In questo racconto di
natale, Scrooge, un

uomo sordido e avaro,
viene visitato in sogno
dagli Spiriti del Natale i
quali, frugando nella
sua vita, gli mostrano
come sia giunto ad una
condizione di spirituale
inaridimento, fino ad essere il vecchio misantropo che
Ł, e gli mostrano inoltre che cosa gli succeder� se non
si ravvede in tempo.
Con questo racconto Dickens svela una dimensione
nuova e diversa del Natale. Non si tratta ormai piø di
una festa, e tanto meno di una data del calendario, ma
di una specie di stato di grazia che dona a tutta l�esi-
stenza un significato particolare, nella bont�, nell�a-
more e nella gioia.

AASSPPEETTTTAANNDDOO  BBAABBBBOO  NNAATTAALLEEAASSPPEETTTTAANNDDOO  BBAABBBBOO  NNAATTAALLEE
Iskender Gider
Libro illustrato delle
Edizioni Nord-Sud

Etcciø! Babbo
Natale ha preso il

raffreddore proprio la
vigilia del 25 dicembre,
quando deve andare a
prendere i regali per i
bambini. �E se ci
andassi io al tuo
posto?� gli propone

allora la moglie. Prima molto dubbioso, Babbo Natale
finisce poi per accettare ed Ł cos� che i due si scambia-
no i ruoli�

UUNNAA  SSOORRPPRREESSAA  SSOOTTTTOO  LL��AALLBBEERROOUUNNAA  SSOORRPPRREESSAA  SSOOTTTTOO  LL��AALLBBEERROO
Donna Van Liere
Sperling & Kupfer
Editori

Mancano pochi
giorni a Natale

ma Robert e il piccolo
Nathan non sono
nella disposizione giu-
sta per festeggiarlo. Il
primo Ł un avvocato
di successo che ha
sacrificato alla carriera
e al lavoro la serenit�
familiare: non conosce sogni e desideri di sua moglie e
non ha visto crescere le sue due splendide figlie, trop-
po preoccupato di assicurare loro la scuola migliore, la

casa piø confortevole e un benessere materiale privo
per� di emozioni e di amore. La madre di Nathan,
invece, Ł gravemente ammalata, e il bambino ha capi-
to che sar� l�ultima festa che trascorreranno insieme.
Circondato da una famiglia povera di denaro ma ricca
di sentimenti, ha deciso di investire tutti i suoi rispar-
mi in una sorpresa che permetter� alla mamma di
andare felice in paradiso e di ballare, saltare e correre
come faceva con lui prima di stare male. Il destino, che
a volte segue strade davvero inconsuete per mostrarci
quanto la vita meriti di essere vissuta comunque, far�
incontrare Robert e Nathan in un centro commercia-
le la vigilia di Natale, dando ad entrambi la possibilit�
di realizzare un sogno e di riappropriarsi di una esisten-
za che sembrava fuggire loro di mano.
Una commovente e dolcissima favola natalizia, piena
di umanit� e di forza, densa di insegnamenti per colo-
ro che sanno che anche le cose apparentemente piø
semplici e gli incontri piø insignificanti racchiudono
dei doni speciali.

GGLLII  UUOOMMIINNII  RROOSSSSIIGGLLII  UUOOMMIINNII  RROOSSSSII
Pef 
Einaudi Ragazzi 
coll. �Lo scaffale d�oro�

Pef Ł uno dei piø
autorevoli autori e

illustratori contem-
poranei. Durante un
soggiorno in casa di
amici in Canada acca-
tasta nella loro legnaia
piø di 40 mc di
legna� Una bella fatica, utile, per�, a dargli l�idea di
questo libro straordinario e bizzarro, imprevedibile
nella trama, felicissimo nei colori e nelle figure, che ha
realizzato proprio in Canada durante un rigido inver-
no. Gli uomini rossi della nostra fiaba hanno come
unica occupazione quella di raccogliere legna, vivono
sereni, ma temono un misterioso Natale Piccolo, che
ogni anno supplicano per lettera di non farli cadere
malati. Un incontro inatteso rompe un giorno la
monotonia della loro esistenza: un capriccioso bambi-
no finisce con la sua slitta fra i rami del grande abete,
viene accolto e curato... E� il Natale Piccolo delle loro
paure? Cosa contiene la sua misteriosa cassetta? E come
faranno i nostri eroi ad accontentarlo nei desideri e a
rendere meno noiosa la sua permanenza? La loro
inventiva e la loro abilit� di costruttori viene messa
con successo alla prova� Il verbo giocare, fino ad allo-
ra sconosciuto, entra deciso nelle loro vite e riempie le
giornate del piccolo ospite.
Ai suoi curiosi, grandi e piccoli, lettori Pef riserva un
finale a sorpresa e la sua storia si intreccia con quella
leggenda di Pap� Natale che tutti ricordiamo con sim-
patia: �state sicuri � ci garantisce l�autore � �che se
qualcuno dei vostri cari si ammala durante il periodo
delle feste� non Ł colpa di Babbo Natale��

IILL  PPAANNEETTTTOONNEEIILL  PPAANNEETTTTOONNEE
Tomie de Paola
Edizioni E. Elle

Chi pu� resistere al
delizioso profumo

di una bella fetta di
panettone? Questo
dolce, fatto di uova,
uvetta e frutta candita,
Ł strettamente legato
nell�immaginazione di
tutti noi alla citt� di Milano. E in modo particolare al
CaffŁ Motta, che si trova davanti al celebre Duomo, in
quella stupenda Galleria piena di negozi dove i milane-
si vanno a passeggiare la domenica pomeriggio.
Come accade per tutti i cibi molto buoni e caratteristi-
ci, ci sono diverse storie e leggende che narrano l�ori-
gine del panettone. Quella che piø mi ha colpito rac-
conta di un fornaio, di sua figlia e di un ricco giova-
notto. Nel raccontarvela, mi sono preso la libert� di
cambiare molte cose; tranne i personaggi delle tre
sagge zie, che nella storia si muovono sempre insieme,
formando un�unica figura vestita di nero.

UUNN  NNAATTAALLEE  DDAA  GGAATTTTIIUUNN  NNAATTAALLEE  DDAA  GGAATTTTII
Margaret Wise Brown � Anne Mortimer
Edizioni E. Elle

Un Natale tutto
particolare, visto

con gli occhi di una
gattina, i suoi salti
nella neve, la sua per-
cezione dei colori, dei
profumi, dei rumori.
Un rito misterioso e
caldo, il Natale degli
uomini visto dalla
parte della natura.

Libri  e  racconnti  illustrati  per  ragazzi  sulla  magia  del  Natale

ORARIO  NATALIZIO  
ORARIO  NATALIZIO  BIBLIOTECA  COMUNALE

BIBLIOTECA  COMUNALELa biblioteca  comunale, nel periodo natalizio, SAR� CHIUSA:sabato 24  e 31 dicembre 2005e sabato 7 gennaio 2006SAR� APERTA il mattino dalle 9.00 alle 12.30dal 27 dicembre al 5 gennaio compresi,
(ad esclusione dei giorni di chiusura sopraindicati)

info biblioteca comunale vergiatetel/fax 0331/964120e-mail: cultura_vergiate@logic.itsito: www.comune.vergiate.va.it
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VITVITAA
CITTCITTADINADINAA

CARNEVALE 2006?!?CARNEVALE 2006?!?
Arlecchino! Ma che fine hai fatto?!? 

Siamo pronti per venire a risvegliarti!!
Dai, sali sul carro… questo è il tuo

momento! I ragazzi di Gio.Ve. ti invi-
tano a partecipare alla realizzazione

del Carnevale 2006: abbiamo bisogno
di nuove idee, suggerimenti, voglia di
fare, entusiasmo e tante mani in più!

Bisogna ammetterlo, questo gruppo di ragazzi che
si fa chiamare GioVe (Associazione Giovani
Vergiatesi) è davvero intraprendente e ha colto nel

segno con l’iniziativa, promossa a partire dalla Festa
della Repubblica del 2 giugno, e proseguita, poi, con un
giro per gli esercizi commerciali del paese, armati di mac-
china fotografica e di tanta fantasia. Il risultato di questo
simpatico lavoro è: ‘Volti vergiatesi’, quelli che i nostri

concittadini hanno potuto ammirare nella bella mostra
allestita all’interno della palestra delle Scuole Medie in
occasione della festa patronale di San Martino. Tante
belle facce di gente di ogni età, una sorta di archivio foto-
grafico del nostro paese, volti noti e poco conosciuti, ma
tutti sorridenti e allegri, in pose mai scontate, molti indaf-
farati nei propri mestieri e nelle proprie attività, altri colti
in momenti di festa e relax. Foto che scorrevano sul

video, attaccate ai pannelli, foto che, tutti quelli ripresi e
immortalati possono richiedere a GioVe.
Una bella iniziativa davvero, da parte di questo gruppet-
to di ventenni con una gran voglia di vivacizzare il paese
e di valorizzare il territorio con iniziative, manifestazioni,
eventi. GioVe cerca volontari, nuovi amici, ragazzi che
vogliono unirsi a loro; l’importante è che abbiano la
mente attiva e tanta voglia di fare.

Grande successo per la mostra fotografica organizzata dai ragazzi di Gio.Ve.

CHE BELLI 
I VOLTI VERGIATESI !

Se vuoi 
partecipare 
alle attività 
di Gio.Ve.: 

contattaci via
mail all’indirizzo
giove.vergia-
te@libero.it 

Cell. 348-
9287388 
oppure 

vieni a trovarci
il Lunedì sera,
dalle 21:30, 

al Centro
Sociale di
Cuirone.

Le ragazze 
della 

Pallavolo 
Vergiate

Il mitico
Marcello
con la 

moglie Ines !

Giovani
bariste

all’opera

Mamma 
e figlia

ben protette 
dal sole

Grande 
esperienza
al lavoro

Generazioni
a

confronto

Uomini
in divisa

In bici 
a pieno 
carico 

Due 
degni 

elementi
della

fanfara
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LLOCANDINOCANDINAA
APPUNTAMENTI INVERNALI

Tanta musica ma anche mostre, cineforum 
e ampio spazio per commemorare la ‘Giornata della Memoria’

DICEMBREDICEMBRE
Sabato 17 e domenica 18
Asilo infantile di Cimbro
MERCATINO NATALIZIO
a cura degli insegnanti, genitori e alunni dell’asilo

Domenica 18 ore 15
Scuola Materna di Cuirone
RECITA TEATRALE NATALIZIA

Domenica 18 dalle 9.00 alle 17.00
Palestra comunale di Cimbro
TORNEO PROVINCIALE DI MINIVOLLEY
a cura Società Pallavolo Vergiate

Mercoledì 21 ore 21
Chiesa San Martino a Cimbro
Rassegna ‘Incontri Musicali’ 2005/2006
CONCERTO DI NATALE ‘NOTTE DI STELLE’
degli allievi dell’Accademia musicale ‘A. Vivaldi’
con il Coro di Voci Bianche, il Coro del Corso
Professionale e l’Orchestra ‘Vivaldi’
a cura dell’Accademia musicale ‘A. Vivaldi’ 
e il patrocinio dell’Assessorato alla Cultura 

Venerdì 23 ore 21
Chiesa San Martino di Vergiate
Incontri Corali 2005
CONCERTO DI NATALE
con il Coro Polifonico Harmonia e Orchestra
Synodia Ensemble a cura del Coro Polifonico 
Harmonia e dell’Assessorato alla Cultura 

Sabato 24 ore 22.45
Rappresentazione del
PRESEPE VIVENTE 
nella chiesa parrocchiale di San Martino
a cura oratorio San Giovanni Bosco
Offerta di vin brulè, cioccolata, panettone, 
pandoro, spumante dopo Messa di mezzanotte 
in Piazza Matteotti a cura di: Pro Loco, Bocciofile
Vergiatese e Bottinelli e Gruppo Alpini

Da Lunedì 26 dicembre a Domenica 8 gennaio
presso il centro comunale polivalente di Corgeno
MOSTRA ‘ERMANNO BESOZZI
VIAGGIO IN AFRICA: 
QUADRI, FOTO, OGGETTI, RICORDI’
Vengono esposte opere eseguite in Africa 
dal 1937 al 1939 dal pittore Ermanno Besozzi,
corredate con oggetti, foto e impressioni di questo
Continente. A cura dell’Archivio Ermanno Besozzi 
e dell’Assessorato alla Cultura

Da Lunedì 26 dicembre a Domenica 8 Gennaio
Palestra comunale di Cimbro
12° TORNEO DELLA BEFANA
manifestazione di calcetto a livello giovanile
Orari Torneo della Befana:
26–27–29–30 dicembre, 1–3–4–5–6–7–8 gennaio
inizio ore 15.00 (giorni festivi ore 14.30)
a cura della A.C. Vergiatese

GENNAIO 2006GENNAIO 2006
Venerdì  6 ore 15.30 
Rappresentazione del
PRESEPE VIVENTE
nella chiesa parrocchiale di San Martino a Vergiate
a cura Oratorio San Giovanni Bosco
LA BEFANA PORTA DOLCI ai bambini 
in Oratorio e in Piazza Matteotti
a cura di Pro Loco, Volontari Vergiatesi e Gruppo Alpini

Venerdì 6
per tutta la giornata
Bocciodromo comunale di Vergiate
TROFEO DELLA BEFANA
gara di bocce riservata ai ragazzi dai 6 ai 17 anni
a cura delle Bocciofile Vergiatese e Bottinelli

Sabato 7 ore 21 e Domenica 8 ore 16
Sala comunale polivalente di Vergiate
Proiezione del film di animazione 
‘IL CASTELLO ERRANTE DI HOWL’ (2003) 
di Hayao Miyazaki
A cura del Centro audiovisivo comunale Altera 
e dell’Associazione ‘Volontari Vergiatesi’

Domenica 8 ore 15
Villaggio del Fanciullo
Incontri Musicali 2005/2006
CONCERTO DELL’EPIFANIA
con il Coro delle Voci Bianche degli allievi 
della Accademia Musicale ‘Vivaldi’ 
a cura dell’Accademia Musicale 
con il patrocinio dell’Assessorato alla Cultura 

Domenica 15 ore 16
Sala polivalente comunale di Vergiate
Incontri Musicali 2005/2006 
‘CONCERTO PER IL NUOVO ANNO’
con l’Orchestra Sinfonica Giovanile ‘Accademici
Jupiter’ diretta dal maestro Sergio Vecerina
a cura dell’Accademia musicale ‘A. Vivaldi’, 
con il patrocinio dell’Assessorato alla Cultura 

Da Sabato 21 gennaio
a Domenica 19 febbraio
Bocciodromo comunale di Vergiate
7° TROFEO ‘COMUNE DI VERGIATE’
gara di bocce riservata alle categorie A, B, C, D
a cura delle Bocciofile Vergiatese e Bottinelli con il
patrocinio dell’Amministrazione comunale

LA GIORNATA DELLA MEMORIALA GIORNATA DELLA MEMORIA

Giovedì 26 ore 21 e Venerdì 27 al mattino 
(per gli studenti della Scuola Media)
Sala polivalente comunale di Vergiate
In occasione del Giorno della Memoria
del 27 gennaio proiezione del film 
‘HOTEL RWANDA‘ (2004) di Terry Gorge
a cura di Centro audiovisivo comunale Altera 
e Associazione Volontari Vergiatesi

Venerdì 27 ore 21
Sala polivalente comunale di Vergiate
‘LAUDIS - UNA GIOVINEZZA 
TRA I BAGLIORI DI GUERRA’
di Pina Prone Bisazza
Presentazione del volume e inaugurazione della
mostra delle tavole originali di Manuela Vasconi
con l’intervento dell’autrice
a cura del Sistema Bibliotecario dei Laghi

Sabato 28 ore 21
Sala polivalente comunale di Vergiate
‘IL RICORDO DELL’OFFESA. 
Testimonianze storiche e letterarie 
per comprendere e non dimenticare’
Letture e brevi brani recitati dagli alunni della
classe 3C della Scuola Media di Vergiate, tratti da
testimonianze letterarie di scrittori–testimoni che
hanno vissuto il dramma e i luoghi della Shoah

La mostra delle tavole di ‘Laudis’ e dei lavori pro-
dotti dagli studenti rimarrà aperta fino al 5 feb-
braio presso la sala comunale polivalente.

FEBBRAIO 2006FEBBRAIO 2006
Domenica 12 ore 16
Sala polivalente comunale di Vergiate
Incontri Musicali 2005/2006
CONCERTO PER PIANOFORTE
con la pianista Paola Del Negro
a cura dell’Accademia Musicale ‘A. Vivaldi’, 
con il patrocinio dell’Assessorato alla Cultura 

Domenica 26 dalle 9.30
Villaggio del Fanciullo 
GIORNATA IN SUFFRAGIO DI PADRE CERRI
nel decennale della sua scomparsa (26/02/96)
Cerimonia di commemorazione e Messa
a cura Fondazione Padre Oreste Cerri

Domenica 26 ore 16
Sala polivalente comunale di Vergiate
Incontri Musicali 2005/2006
CONCERTO PER CHITARRA FINGER STILE
con il chitarrista Antonio Gerlin
a cura dell’Accademia Musicale ‘A. Vivaldi’, con il patroci-
nio dell’Assessorato alla Cultura 

MARZO 2006MARZO 2006
Mercoledì 1–8–15–22–29 ore 21
Sala polivalente comunale di Vergiate
Cineforum sul tema 
‘L’ITALIA DI QUESTI ANNI AL CINEMA’
a cura di Centro Audiovisivo Comunale Altera 
e Associazione Volontari Vergiatesi

Domenica 26
OPEN DAY DELLE BIBLIOTECHE LOMBARDE
Programma dettagliato delle iniziative disponibile
in biblioteca da febbraio 
a cura della Biblioteca comunale di Vergiate 
e dell’Ass. alla Cultura

L A U D I SL A U D I S
U N A  G I O V I N E Z Z A  T R A  U N A  G I O V I N E Z Z A  T R A  

I  B A G L I O R I  D I  G U E R R AI  B A G L I O R I  D I  G U E R R A
di Pina Prone Bisazza

Macchione Editore

AL a u d i s ,
t o p o n i m o

dialettale di
Levaldigi, borgo
della provincia
cuneese, si
svolgono quasi
tutte le vicende
narrate in que-
sto libro. Una
saga paesana e
una saga fami-
liare si intrec-
ciano con gli
eventi degli ulti-
mi anni del
fascismo, che
sono anche gli
ultimi anni di
una società contadina patriarcale. Questa nuova edizio-
ne esce corredata da un apparato iconografico di dodi-
ci raffigurazioni che la pittrice Manuela Vasconi ha ese-
guito, suggestionata dalla lettura delle storie in essa
narrate, tavole che l’autrice definisce ‘non illustrazioni
ma interpretazioni di grande impatto emotivo e ricche
di significati simbolici’.
Le tavole, gentilmente messe a disposizione dall’edito-
re Macchione, costituiscono l’oggetto della mostra itine-
rante ospitata a Vergiate, dal 27 gennaio al 5 febbraio
2006, presso la Sala comunale polivalente.
Pina Prone Bisazza è nata a Levaldigi (Cuneo), si è lau-
reata in Lettere Moderne all’Università Cattolica di
Milano. Vive a Varese dove si è svolta la sua attività di
docente di Storia dell’Arte al Liceo Artistico.
Laudis è la sua prima opera letteraria.

Programmi dettagliati e info: 
Ufficio Cultura

Piazza Matteotti, 25 - Vergiate (VA)
Tel/fax 0331 964120 

e-mail:cultura_vergiate@logic.it
www.comune.vergiate.va.it

L ’ A C C A D E M I A  M U S I C A L E  L ’ A C C A D E M I A  M U S I C A L E  
“ A . V I V A L D I ”  “ A . V I V A L D I ”  

P R O P O N E  L A  N O N A  S T A G I O N E  P R O P O N E  L A  N O N A  S T A G I O N E  
D E G L I  D E G L I  

“ I N C O N T R I  M U S I C A L I ”“ I N C O N T R I  M U S I C A L I ”

Con il Concerto di Natale degli allievi
dell’Accademia prende il via la nona stagione degli

“Incontri Musicali”, rassegna curata proprio
dall’Accademia “A. Vivaldi” di Corgeno, diretta dal
maestro Renato Tamborini. Si tratta di una serie di
appuntamenti di alto spessore culturale, ormai entra-
ti di diritto nel novero delle iniziative più interessanti
e valide della stagione vergiatese.
Sono qui riportati gli appuntamenti previsti.

Gli ingressi agli spettacoli sono tutti ad offerta libera
e l’incasso sarà interamente devoluto alla Scuola Cani
Guida per Ciechi di Limbiate. Chi volesse sostenere
questa importante iniziativa può fare anche un’offer-
ta sul C/C n. 42123208.
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Sabato 26 novembre si è tenuta a Sesto Calende “Sindaci & Sindaci”, manifestazione
provinciale promossa ogni anno dalla Provincia di Varese e dall’Unicef nell’ambito

della settima edizione della Settimana Provinciale dedicata all’infanzia e all’adolescenza.
Si tratta di un incontro dedicato proprio ai diritti dell’infanzia tra Sindaci, tecnici dei
Comuni, insegnanti, educatori, animatori, ma soprattutto bambini che fanno parte dei
Consigli Comunali dei ragazzi di tutta la provincia. 

La giornata si è articolata in due momenti distinti: in mattinata si sono svolti presso il
Municipio di Sesto Calende due incontri, il primo nella sala consiliare sul tema “Famiglia
e scuola: fondamenti della nostra società” per genitori, insegnanti, educatori ed animatori
con Fulvio Scaparro, psicoterapeuta, già docente di psicologia all’Università degli Studi di
Milano, il secondo, in contemporanea, nella sala conferenze per amministratori, tecnici e
per tutti gli operatori che lavorano all’interno dei Consigli Comunali dei ragazzi o in altri
organismi di rappresentanza e intitolato “Consigli Comunali dei ragazzi: quali limiti e quali
opportunità”, condotto da Anna Baldoni del Centro CAMINA dell’ANCI che opera in con-
venzione con la Regione Emilia Romagna, e al quale ha partecipato anche il Sindaco Ilio
Pansini.

Al Parco Europa di Sant’Anna si è, invece, tenuto un grande gioco di simulazione con gli
educatori dell’Aquilone e gli scout dell’Agesci per tutti i ragazzi e gli adulti. 
Alle 12 i due gruppi di lavoro si sono scambiati, in assemblea plenaria, i temi emersi nella
mattinata di lavoro e di gioco.

La pausa pranzo è stata garantita dall’Associazione Pensionati Sestesi che ha preparato
una grande risottata, salamini alla griglia e patatine per tutti, mentre nel pomeriggio la gior-
nata è proseguita con tanto sport, dalle 14.30 alle 17, all’insegna dello slogan “Per una
volta senza pallone”, una serie di degustazioni di sport minori, dalle arti marziali, alla gin-
nastica artistica, dall’atletica leggera all’orienteering, alle passeggiate a cavallo… il tutto
realizzato grazie al prezioso aiuto di gruppi, società e palestre che da tempo collaborano
con il Consiglio Comunale dei Ragazzi di Sesto Calende.

La giornata si è conclusa con la consegna a tutti i partecipanti di un cd contenente l’album
fotografico della giornata, le domande e le proposte dei ragazzi. Per tutto il pomeriggio è
stato attivo uno stand Unicef del gruppo “Taglia e cuci e pigotte” di Sesto Calende.

Solo il calendario ci indica che Dicembre
è l’ultimo mese dell’anno. Per noi di
Legambiente è anche il mese nel quale

si imposta il programma delle iniziative per il
prossimo anno. Ma in queste righe torniamo
alla tradizione di considerarlo il consueto
mese dei bilanci.

Sfogliando il calendario 2005, leggiamo alcune date che ci
ricordano grandi emozioni, tali da archiviare il 5° anno di
attività di gestione alla Riserva Naturale Monte San
Giacomo come uno dei più importanti e significativi.

A dire il vero, tutto iniziò addirittura a dicembre 2004 quan-
do in una gelida mattinata (il 14 per l’esattezza) abbiamo
avuto la gradita visita dei ragazzi delle classi prime della
Scuola Media di Vergiate. L’obiettivo era quello di osserva-
re l’ambiente bosco nella sua veste più affascinante, quel-
la invernale. Da confrontare con la veste più esuberante
della tarda primavera, durante l’escursione successiva del
24 maggio. Con grande interesse i ragazzi, accompagnati
dai suoi insegnati, hanno effettuato un lungo percorso: dal
meeting point di Cuirone (raggiunto in pullman) fino alla
sommità del Monte San Giacomo e rientro a piedi fino alla
sede della scuola.
Interessante, anche, l’escursione fatta sempre con gli stes-
si ragazzi delle classi prime il 12 aprile, quando, diretta-
mente dalla scuola, siamo andati alla ricerca delle sor-
genti della Donda. Molto apprezzata è stata la visita all’in-
terno dell’antico e ingegnoso manufatto, costruito per la
captazione delle acque di falda, che per lungo tempo hanno
alimentato il vecchio acquedotto di Somma Lombardo.

Gioiosa e rivitalizzante è stata l’escursione effettuata saba-
to pomeriggio, 30 aprile, con i bambini della prima elemen-
tare della scuola elementare di Cimbro accompagnati dal-
l’insegnante Lorella Vanoli ed alcuni genitori. Il tema era “i
fiori del San Giacomo”, che abbondano, in primavera, nei
boschi della collina.

Come di consueto, per ripulire dal fogliame i sentieri e le
scalinate dell’ex-Eden nel cuore dell’inverno sono state
effettuate alcune giornate di manutenzione invernale,
con la partecipazione diretta dei volontari di Legambiente.

Durante l’anno sono state effettuate delle escursioni tema-
tiche per meglio conoscere le peculiarità della Riserva. 

Il 29 maggio la tradizionale Festa Europea dei Parchi; una
manifestazione che ha sempre una grande rilevanza, per
riaffermare il nostro impegno per la difesa del Sistema
Parchi. Il programma comprendeva una escursione nella
mattinata, quindi nel pomeriggio una gradita esibizione del
cabarettista Urbano Moffa, quindi uno scintillante e parteci-
pato concerto della Banda Musicale Villadosia. 

Quindi l’evento forse più impegnativo, il Campo di
Volontariato Internazionale, dal 24 luglio all’8 agosto. Il
5° Workcamp è stato un momento di grande rilievo, al quale
hanno partecipato 9 ragazzi stranieri di 8 nazionalità diver-
se ai quali dobbiamo aggiungere la nostra capocampo,
Valentina, e altri volontari di Legambiente, Rossella, Valerio,
Angelo, Tino, ecc. ecc.. 
Le ore di lavoro spese nella Riserva per attività di manu-

tenzione, ripristino sentieri, recupero delle antiche
mura, sono state circa 800.

Nel mese di settembre abbiamo aderito a
“Puliamo il Mondo”, giornata nazionale di
LEGAMBIENTE di pulizia dei rifiuti, in collabora-
zione con l’ufficio Ambiente del Comune di
Vergiate, coordinato dal geom. Carlo Iervolino.
Venerdì 23 settembre ha interessato la strada della
Cascina Malora e alcune aree nei pressi della
Garzonera, con una significativa raccolta di rifiuti.
Da segnalare la massiccia e variopinta partecipa-
zione all’iniziativa della Scuola Elementare di
Cimbro, Corgeno e Vergiate e della Scuola Media
di Vergiate.

L’autunno ci regala la tradizionale Funghi &
Zucche, il 2 ottobre. Tredicesima edizione della
Mostra agricola, naturalistica, ambientale e di civil-
tà contadina. Giornata decisamente sfortunata per
il tempo infame, ma ci ha regalato il record della
zucca più grossa, ben 176 kg, presentata dai colti-
vatori della Fondazione Minoprio di Vertemate con
Minoprio (CO). Da segnalare una collezione di
mele, ben 40 varietà differenti, presentata dai sigg.
Mai Luigi e Visentin Andrea, aderenti all’associa-
zione “Buoni Frutti”.  

La degna conclusione il 30 ottobre con una castagnata, in
collaborazione con l’Associazione Anziani di Cuirone.

Tutto questo, ma anche molto altro, è stato possibile grazie
al prezioso, disinteressato e costante lavoro dei volontari di
Legambiente e della collaborazione degli abitanti di Cuirone
e del Comune di Vergiate.
A tutti loro i nostri più sinceri auguri di Buone Feste e Buon
Anno Nuovo !

Giorgio Zordan
LEGAMBIENTE

Circolo Monte San Giacomo
Tel/fax 0332 964977

E-mail: montesagiacomo@legambiente.org
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AAIL 2005 AL MONTE 
SAN GIACOMO

Legambiente chiude il 5° anno di attività alla Riserva Naturale

UNA GIORNATA TRA SINDACI A SESTO CALENDE
I Consigli Comunali dei ragazzi della provincia hanno incontrato gli amministratori comunali per un confronto 

su temi e problemi dell’infanzia e dell’adolescenza. Un’iniziativa della Provincia e dell’Unicef

Caro giornalino di
Vergiate, Domenica 23
Ottobre 2005, alle ore

14.30, presso la scuola primaria
di Cimbro-Cuirone, i bambini si
sono riuniti per festeggiare la
castagnata organizzata dai
genitori.
Gli alunni si sono esibiti in canti
e balletti scelti da loro: in parti-
colar modo le ragazze di quinta
hanno curato le scenografie del
loro balletto ispirato a una can-
zone delle ‘Spice Girls’.
Si sono presentate in palestra
munite di scope di saggina che
sono servite a rappresentare il
ruolo degli spazzacamini: biso-
gna dire che sono state vera-
mente molto brave!
Il pubblico ha applaudito in
modo molto caloroso e anche i
compagni hanno apprezzato l’e-
sibizione.

I ragazzi di quinta hanno inoltre
preparato una bella canzone di
Eros Ramazzotti intitolata ‘Se
bastasse una canzone’. I genito-
ri dei bambini, invece, hanno
preparato castagne arrosto,
patatine, torte e bibite. Al termi-
ne dello spettacolo dei bambini,
sono iniziati i giochi organizzati
dai genitori e dagli insegnanti; in
particolare si poteva fare il ‘Tiro
al bersaglio’ cercando di colpire
delle bottiglie di plastica conte-
nenti acqua con delle palle di
gomma.
C’era il gioco ‘Attacca la coda
all’asino’ e ‘Cattura i cigni nei
cerchi’. Tutti se ne sono andati
alle 18.00. La giornata è stata
molto divertente; l’anno prossi-
mo la castagnata ci mancherà
molto!

La classe 5°

C A S T A G N A T A  C A S T A G N A T A  
A L L A  S C U O L A  D I  C I M B R OA L L A  S C U O L A  D I  C I M B R O
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Come avviene da diversi
anni, venerdì 23 set-
tembre anche a

Vergiate si è svolta la manife-
stazione Puliamo il Mondo,
curata per l’Italia da
Legambiente in collaborazio-
ne con i Comuni ed i vari Enti
che di anno in anno aderisco-
no all’iniziativa.

L’invito è rivolto in particolare alle scuole e
quest’anno a Vergiate si è registrata una
richiesta e un’adesione davvero sorpren-
denti: tra scuole elementari e medie, circa
300 bambini!

Il Comune, oltre all’acquisto dei kit di
Legambiente (cappellino, pettorina, borsa)
che sono stati distribuiti ai partecipanti, ha

fornito i mezzi di trasporto, oltre a
operai e mezzi per la raccolta del
gran quantitativo di rifiuti (ben
32.740 Kg!) e ha dovuto affronta-
re qualche problema organizzati-
vo non da poco. 
In primo luogo, riguardo alla
necessità di concentrare la par-
tecipazione delle scuole in un
unico giorno, in secondo luogo
riguardo alla scelta delle aree
da pulire, ovvero che fossero
sufficientemente ampie per un
così alto numero di partecipan-
ti. D’accordo con gli insegnanti
e con il responsabile di
Legambiente si è concentrata
l’attenzione su due aree del
territorio particolarmente ‘sen-

sibili’: quella della cascina Malora
e quella di Via Garzonera, da
sempre mete di scarichi indiscri-
minati di rifiuti.
Un tuffo nella “realtà”, ahimè!
Forse eccessivo, che di nuovo ci
ha portato a porci alcune
domande: A cosa serve portare i
ragazzini in aree con TROPPI
rifiuti, che in pratica possono
essere raccolti solo dai grandi?
A prescindere dai costi – e
quelli della raccolta il Comune li
deve affrontare comunque – è

un’iniziativa utile sotto l’aspetto
educativo? Si può migliorare?
Direi di sì e questa ulteriore
esperienza ha fatto riflettere
molti, se non tutti, alcuni.
Non sono a conoscenza delle
valutazioni di tutti i partecipanti
all’edizione 2005 di ‘Puliamo il
Mondo’, ma mi pare senz’altro
utile segnalare anche il lavoro
che gli allievi della V° elemen-
tare di Corgeno hanno svolto
in classe successivamente,
stimolati dai loro insegnanti (e
anche da qualche genitore
non proprio contento…) tanto
che io, in qualità di
Assessore, e Carlo Iervolino,
responsabile dell’Ufficio
Ambiente comunale, siamo
stati invitati a scuola, lunedì

7 novembre, per  un incon-
tro-confronto con i ragazzi
sul tema “Essere
Cittadino”.

E’ stata una mattina davvero inte-
ressante, durante la quale abbia-
mo ricevuto critiche e suggeri-
menti per le edizioni future di
‘Puliamo il Mondo’; per esempio,
di organizzare la pulizia partendo
da scuola e dagli ambienti quoti-
diani, spesso trascurati perché
tanto ci deve pensare qualcun
altro (la bidella, lo spazzino del
Comune, etc. etc.).
Ma non solo, è stata l’occasione
per una lunga chiacchierata su
cosa è e come funziona la
‘macchina comunale’ (le com-
petenze degli amministratori e
degli operatori, il ruolo e la
partecipazione dei cittadini) e
su come potrebbe migliorare

con l’aiuto di piccole azioni quotidiane da
parte di tutti.

Al termine dell’incontro i  ragazzi ci
hanno consegnato alcuni disegni che,
partendo dall’intenzione di elaborare
nuovi e più efficaci cartelli di divieto per
lo scarico dei rifiuti, mostrano quanto i
ragazzi abbiano “toccato con mano” un
problema di civiltà che non può riguarda-
re solo loro, e alcune  lettere al Cittadino
che contengono, tutte, un invito ai ‘gran-
di’ a dare il buon esempio!
Per ragioni di spazio ne riporto solo alcune
con un disegno che sintetizza l’invito rivolto
dai ragazzi della V° di Corgeno. Con l’occa-
sione ringrazio tutti i partecipanti all’edizione
2005 di ‘Puliamo il Mondo’ - dai ragazzi agli

insegnanti agli operatori comunali a
Legambiente Circolo San Giacomo -  e
auguro a tutti i cittadini Buone Feste. 

Miranda Baratelli Ostini
Assessore Ambiente e Cultura
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AAPULIAMO IL MONDO...
MA ANCHE CASA NOSTRA
L’invito degli studenti della V° della Scuola elementare di Corgeno

Nel mese di ottobre il Comune di
Vergiate ha voluto organizzare un

corso base per volontari di Protezione
Civile, primo tassello di un percorso che,
dopo aver portato alla costituzione di un’as-
sociazione locale, potrebbe sfociare in un
vero e proprio gruppo operativo. Alcuni
passi sono già stati compiuti in questo
senso e, difatti, un folto gruppo di vergiate-
si ha partecipato ai cinque appuntamenti,
predisposti dal Corpo Volontari del Parco
del Ticino, per dare le prime informazioni, le
nozioni di base sul complesso mondo della
Protezione Civile. La partecipazione è stata
piuttosto consistente, con la presenza di
persone provenienti anche da altri paesi, e
le lezioni sono risultate molto interessanti,
sia per la bravura dei relatori, sia perché in
alcuni casi si è potuto anche toccare con
mano l’argomento, come in occasione della
giornata del 22 ottobre che si è svolta, in
una prima fase, nel salone teatro di Oriano,
frazione di Sesto Calende, e, successiva-
mente, in campo aperto, all’interno del
bosco, dove i Volontari del Parco del Ticino
hanno coinvolto i partecipanti in dimostra-
zioni pratiche di antincendio boschivo, alla
presenza di un maresciallo del Corpo dei
Vigili del Fuoco. 

Negli incontri, che si sono tenuti presso il
salone polivalente comunale di Vergiate,
sono stati toccati gli argomenti principali
che caratterizzano la Protezione Civile: la
gestione delle emergenze, l’importanza del
volontariato, che è cuore e anima del
Servizio nazionale, l’autotutela dello stesso
e i comportamenti che vanno tenuti in situa-
zioni di pericolo e di emergenza, l’organiz-
zazione e la gestione delle strutture di
Protezione Civile, l’importanza della comu-
nicazione in emergenza, la psicologia della
catastrofe attraverso esperienze dirette. Al
termine del corso tutti i partecipanti hanno
ricevuto un attestato di frequenza. 

Ciò che è emerso, e che costituisce il punto
di partenza per qualunque nucleo futuro di
Protezione Civile, è che non servono
Rambo ma persone motivate con una
buona conoscenza del territorio e dei suoi
possibili ‘punti deboli’, ossia dei rischi al
quale può essere interessato; è necessario
un coordinamento con tutte le realtà pre-
senti che si occupano di sicurezza, difesa
del territorio, pronto intervento. E, cosa non
trascurabile, che per far partire un gruppo di
Protezione Civile ci vogliono soldi perché
servono attrezzature ed equipaggiamenti
idonei.

Il corso base è, comunque, stata l’occasio-
ne per conoscere un po’ meglio la realtà più
radicata e attiva della Protezione Civile
nella nostra zona, ossia i Volontari del
Parco del Ticino che si sono anche fatti
conoscere dai vergiatesi in occasione della
festa patronale di San Martino, con l’allesti-
mento di uno stand all’ingresso delle Scuole
Medie e la presenza di alcuni dei mezzi che
utilizza proprio per fronteggiare gli incendi.
Il Corpo Volontari del Parco del Ticino è
composto da 5 distaccamenti: Sesto
Calende, Golasecca, Somma Lombardo,
Arsago Seprio, Gallarate. Si caratterizza
soprattutto per il servizio in qualità di
Guardie Ecologiche Volontarie, di
Antincendio Boschivo, di Servizio
Osservazione Aerea e Soccorso in acqua,
come Centralino radio.

Il gruppo si è costituito nel comune di Sesto
Calende sin dall’inizio degli anni ’80 e, con
il passare del tempo, i compiti si sono via
via allargati a tutto il territorio del Parco del
Ticino, ma anche a missioni ed interventi in
Italia e all’estero, dall’alluvione di Asti del
1994 al terremoto dell’Umbria e del Molise,
all’Albania nel 1999.
I suoi circa 30 componenti svolgono compi-
ti diversi anche in funzione della stagione; il
periodo invernale e primaverile è quello
maggiormente a rischio per gli incendi
boschivi e quindi gli uomini sono impegnati
nel pattugliamento per prevenire focolai di
incendio che sono, quasi sempre, causati
dall’uomo; tutto l’anno viene svolto il servi-
zio di vigilanza ecologica che, da solo,
assorbe il 15% delle ore di lavoro del grup-
po, anche perché la gamma di interventi è
veramente ampia.
Durante l’anno i volontari sono disponibili
per incontri presso le scuole e alla collabo-
razione per la realizzazione delle evacua-
zioni dagli edifici scolastici previste dalla
legge.
A cavallo tra la fine del 2004 e il 2005, è
stato effettuato un intervento di protezione
civile su richiesta della Regione Lombardia;
in collaborazione con altre squadre di
volontari del Parco e la Croce Rossa, si è
provveduto all’accoglienza all’aeroporto
della Malpensa dei turisti italiani, colpiti
dallo tsunami nel sud-est asiatico, che rien-
travano a casa. 

Chi volesse avere maggiori informazioni sul
Corpo Volontari del Parco del Ticino può
consultare il sito www.parcoticino.org.

Luca Simonetta

Caro cittadino, venerdì 23 settembre

sono andato a pulire i boschi di

Vergiate, in via Malora, aderendo all’iniziativa

“Puliamo il Mondo” di Legambiente, con i

bambini di Cimbro e Vergiate.

Tutti indossavamo un cappellino, una pettori-

na gialla e dei guanti.

Abbiamo trovato sporcizia di ogni genere:

pezzi di macchine, teschi, biancheria intima,

sacchetti con strani liquami, divani…

Era un bosco molto sporco e pieno di schifez-

ze.
Caro cittadino, mi rivolgo a te perché non

siamo noi bambini a sporcare, ma tu dovresti

dare il buon esempio, tu devi farmi imparare

perché da grande io non sporchi e poi ricor-

dati della raccolta porta a porta!

Mi piace pulire i boschi con Legambiente, ma

mi piacerebbe non farlo, perché tutti dovrem-

mo essere più civili. Tommaso

“

”

A VERGIATE UN CORSO SULLA
PROTEZIONE CIVILE

Lo ha organizzato il Corpo Volontari del Parco del Ticino. 
A breve anche il nostro paese potrebbe avere i suoi volontari

Caro cittadino, ti sto scrivendo perché

sono arrabbiato. Non sopporto la gente

che porta per pigrizia l’immondizia nei boschi.

Venerdì 23 settembre con la mia scuola di

Corgeno, quella di Vergiate e di Cimbro (con il

pullman) siamo andati in via Malora, nei

boschi.
Tutti noi abbiamo “ispezionato” la zona da

pulire e “senza stupore” abbiamo trovato e poi

raccolto carte, ossa, scarpe, vestiti, ecc. ecc…

Vedendo tutta l’immondizia mi sono chiesto:

perché sporchiamo una meraviglia come il

bosco? Bisognerebbe chiamare delle guardie

che controllino le persone che sporcano e dar

loro multe “salatissime”. Il compito delle

guardie, oltre quello di controllare, sarà anche

quello di pulire i boschi, così nessuno oserà

più sporcare questa meraviglia.Ti prego citta-

dino aiutami a istituire questa regola.

Dimenticavo, sono un bambino di classe 5^.

Ciao, Mattia.

“

”



Epifania di speranza
mi sembrò ieri sera

la festa del vostro 
patrono.

Il cammino nella notte,
tra le vie del paese,
al chiarore caldo 
della luce,
dei lumini rossi
e delle candele,
mi parve come 
un ritorno
nelle catacombe 
dei martiri.

Il ritorno poi nella casa,
piena di luce,
del raduno domenicale,
al suono festoso 
della musica,
fu annuncio
della lieta novella
di Cristo risorto.

Uniti tutti 
nel bacio santo
di Eusebio vescovo,
esplose la vostra gioia
nel vostro convenire
all’oratorio 
di Giovanni Bosco.

Uniti sempre,
nella gioiosa speranza
della fede,
andate avanti
per realizzare 
nella storia,
con Cristo risorto,
il mondo nuovo 
del suo amore.

Con affetto,
Monsignor 

Salvatore Pizzitola

A10 anni dalla scomparsa, la comunità parrocchiale di Sesona vuole ricordare la figu-
ra di Monsignor Salvatore Pizzitola, morto il 16 gennaio 1996 a Palazzo Adriano in

Sicilia, con una messa in suo onore, che verrà celebrata domenica 15 gennaio 2006
alle 10.30 nella chiesa di Sant’Eusebio. La commemorazione, voluta dalla signora Lina
Barassi, che fu sposata proprio dal religioso, è anche l’opportunità per ricordare la visi-
ta che egli compì in occasione della festa patronale di Sant’Eusebio, il 2 ottobre del
1989, e che gli diede lo spunto per scrivere questa bella riflessione in versi dedicata pro-
prio al popolo di Dio che cammina nella terra di Sesona.

Domenica 16 ottobre, baciati da una calda
giornata autunnale che esalta i colori e i

profumi dei nostri boschi, si è tenuta tra
Varano Borghi e Vergiate la terza edizione
autunnale del Camminarmangiando dei
Laghi organizzata dalle Pro Loco.
Quest’anno, per festeggiare il ventennale di
fondazione della Pro Loco di Varano Borghi,
si è deciso che la partenza e l’arrivo della
camminata  si tenessero in questo paese
mentre la Pro Loco di Vergiate si è preoccu-
pata di predisporre due tappe sul suo territo-
rio di competenza e dei punti acqua lungo il
percorso.
La formula è semplice e ormai collaudata:
una bella camminata ecologica e turistica per
boschi, strade e sentieri per un totale di circa
14 chilometri e alcune tappe dove ci si ferma
a degustare le varie portate di un pranzo
completo, il tutto a un prezzo modico (9 euro,
gratis per i bambini sotto i 10 anni).
I partecipanti si sono ritrovati alle ore 9.00
presso Piazza Matteotti a Varano Borghi, per
l’iscrizione, la colazione, la consegna di una
borraccia per l’acqua gentilmente offerta da
uno sponsor, e da lì si è partiti verso la loca-
lità Gaggio posta nel comune di Casale Litta,
per risalire tra i boschi verso la frazione ver-
giatese di Cuirone, passando a fianco della
venerata cappelletta di Maria Bambina; in
piazza Turati a Cuirone i ragazzi dell’associa-

zione ‘Passa il favore ‘65’ hanno predisposto
un punto di distribuzione bevande (acqua e
the caldo); da lì l’allegra comitiva, allietata dal
ritrovamento di funghi e dalla raccolta di
castagne, è risalita verso il sentiero del San
Giacomo che scende al Bosco di Capra
dove, sotto la caratteristica struttura in
bambù realizzata dal Comune di Vergiate per
ospitare le numerose feste campestri estive,
è stato servito l’antipasto a cura della
Cooperativa Casa del Popolo. Dopo una
breve passeggiata per Vergiate, scendendo
la ‘scaletta’ e passando davanti alla nuova
sede della Pro Loco con il campo da gara del
Golf su Pista Vergiate i partecipanti sono
giunti al Villaggio del Fanciullo per il primo
piatto e per una visita al Sacrario
Internazionale dei Caduti e Dispersi in
Russia e al Museo della Memoria con i reper-
ti e i documenti lasciati dal fondatore del
Villaggio Padre Oreste Cerri e dalle associa-
zioni combattentistiche e d’arma.
Il percorso è proseguito nuovamente verso le
zone verdi del paese e i suoi boschi, per tor-
nare in frazione Cuirone (altro punto acqua)
da dove si è saliti verso l’altro sentiero del
Monte San Giacomo che conduce verso la
località Boffalora, già nel comune di Varano
Borghi, dove la Pro Loco ha accolto i parteci-
panti con il suo tendone per servire una
fumante polenta con bruscitt e zola.

Un ultimo sforzo per
risalire verso il cen-
tro del paese, al cor-
tile delle scuole ele-
mentari, dove oltre
al dolce è stato pos-
sibile usufruire della
castagnata organiz-
zata dal gruppo alpi-
ni di Varano.
Alle 17 circa la
manifestazione si
chiudeva con i par-
tecipanti stanchi ma
contenti di aver tra-
scorso questa bella
giornata ecologica
in compagnia.
Alla prossima.

L.S.
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Si prospetta un fine anno carico di impe-
gni per la Pro Loco di Vergiate. Infatti,
dopo aver archiviato con successo l’im-

portante Trofeo Internazionale “San Martino”
di golf su pista, con passo garibaldino l’Ente di
promozione turistica presieduto da Rodolfo
Bozzetti si sta ora attivando per organizzare i
festeggiamenti in occasione del Santo Natale.

Si occuperà sia dall’allestimento delle luminarie - in partico-
lare la decorazione delle chiese - sia della logistica durante
la Notte di Natale che, in collaborazione con le due boccio-
file vergiatesi ed il neo costituito Gruppo Alpini, li vedrà
impegnati a distribuire cioccolata calda, panettone, pando-
ro e vin brulè sul sagrato della parrocchiale. Anche per la
Befana del sei gennaio 2006 le iniziative non mancheranno
e, in sinergia con altre associazioni vergiatesi, verranno di-
stribuiti dolciumi e caramelle in Oratorio. 
L’anno che va a concludersi è stato foriero di successi per
la Pro Loco vergiatese, a cominciare dal prestigioso segno
di stima che, per il secondo anno, la Provincia di Varese gli
ha consegnato in occasione della premiazione del concor-
so “Benvenuti al mio paese”. Un riconoscimento sicura-
mente ottenuto per le molteplici attività di promozione del
territorio svolte e tangibile dimostrazione dei progressi e del
fattivo lavoro attuato dal Consiglio direttivo. Un laborioso

Consiglio che ha saputo sanare in pochi anni una
situazione finanziaria che non era certamente rosea e
che è ora giunto alla scadenza triennale del suo man-
dato assunto nel 2003. Entro il mese di gennaio 2006
è attesa la convocazione dell’assemblea per l’elezione
delle nuove cariche sociali alla quale tutti i vergiatesi
sono invitati a partecipare. Da segnalare, fra i tanti
successi organizzativi, anche la realizzazione della
camminata cultural gastronomica
“CamminarMangiando” (il prossimo anno dovrebbe
svolgersi interamente sul territorio vergiatese) che in
poche edizioni ha saputo creare coesione fra i comu-
ni rivieraschi dei laghi di Monate e Comabbio e fatto
riscoprire scorci di territorio poco noti. Va dunque a chiu-
dersi un ciclo positivo per il sodalizio di via Cusciano che,
come dichiarato dal presidente Bozzetti, “Ha sempre sapu-
to sostenere tutte le associazioni locali che organizzano
eventi e manifestazioni fornendo loro la più completa con-
sulenza burocratica per ottenere i necessari permessi e le
tariffe agevolate ed ha saputo dare un corposo supporto
logistico anche noleggiando strutture di proprietà dell’Ente.
I festeggiamenti per la patronale di “San Martino” sono stati
l’occasione propizia per mostrare gli interventi operati per
favorire e migliorare l’accoglienza turistica – evidenzia
Rodolfo Bozzetti.  Abbiamo ricevuto i complimenti per la

nuova sede, che finiremo di pagare il prossimo anno, e che
è servita da punto organizzativo, di ritrovo e di ristoro gra-
zie alla presenza del bar ben fornito. Non è passata certo
inosservata anche la nuova concezione degli spazi all’inter-
no del campo da gioco che ben si accostano con il “polmo-
ne verde” posto in centro paese. Insomma – conclude il
presidente – il lavoro svolto è stato davvero tanto e tanto ne
resta ancora da fare, ecco perché qualche aiuto economico
e qualche attenzione in più da parte delle istituzioni non
guasterebbe”. 

Corrado Sartore
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A gennaio prevista l’assemblea 
per il rinnovo del consiglio

FESTE NATALIZIE 
CON LA PRO LOCO

200 PARTECIPANTI 
AL CAMMINARMANGIANDO

Una bella giornata di sole ha caratterizzato la terza edizione della
manifestazione organizzata dalla Pro Loco

SESONA RICORDA 
MONSIGNOR PIZZITOLA
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Un nostro collaboratore ci ha fornito questa cartolina storica di Vergiate
dove si può ammirare la piazza Matteotti con una torre di castello,

probabilmente realizzata in legno e cartone, posta al centro della piazza
stessa. Osservando sulla
sinistra il cantiere di costru-
zione del 2° lotto dell’edificio
di proprietà della famiglia
Ielmini, avviato nel novem-
bre 1953, abbiamo ipotizza-
to che la foto possa risalire
proprio a quel mese visto
che il 29/11/53 si sono tenu-
te le elezioni amministrative
e la scritta posta sotto la
torre fa proprio riferimento
alla necessità di scegliere
uomini validi per governare
Vergiate (Vergiatesi, date al
Comune gente competente). 

Sono però solo supposizioni
e dunque chiediamo ai letto-
ri di fornirci qualche indica-
zione più precisa a proposito
sia dell’anno sia del possibi-
le autore di questa simpatica
‘opera’ e sui motivi che lo
hanno portato a scegliere
questo tipo di propaganda.
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E’ proprio vero che in occasione della
festa patronale di San Martino i vergia-
tesi in casa non ci rimangono neppure

se il tempo è brutto. La riprova si è avuta
ancora domenica 6 novembre, giornata uggio-
sa contrassegnata da una costante pioggia,
soprattutto nel pomeriggio, che non ha però
scoraggiato i nostri concittadini a farsi un giro

fra le numerose bancarelle allestite lungo via Cavallotti e via
Piave e a visitare le mostre organizzate dall’Amministra-
zione comunale presso la scuola media e dalla Parrocchia
e dalla Pro Loco in oratorio e presso San Martino 2.
Dopo la doppia anteprima del sabato, con l’appuntamento
pomeridiano con i burattini presso l’oratorio San Giovanni
Bosco (lo spettacolo ‘La strega Rosega Ramarri’ della
Compagnia Paolo Papparotto di Treviso con i suoi burattini
tradizionali veneti) e la sera con la 17esima rassegna ver-
giatese di cori polifonici inserita nell’ambito degli ‘Incontri
corali 2005’ che ha visto esibirsi nella chiesa parrocchiale di
San Martino il Coro e l’Orchestra ‘Harmonia’ di Vergiate e il
Coro ‘Divertimento Vocale’ di Gallarate, la festa patronale
ha avuto il suo clou la domenica. 

Alla messa solenne in mattinata era presente, nel 50esimo
anniversario della sua ordinazione sacerdotale, don
Stefano Varnavà, figura di grande carisma e che ha lascia-
to bellissimi ricordi durante la sua parentesi vergiatese.
Presso gli spazi espositivi del San Martino 2, a fianco della
chiesa parrocchiale, è stata allestita una bella mostra sul
tema eucaristico del pane mentre le sale dell’oratorio hanno
ospitato il tradizionale e sempre ricco banco di beneficenza
pro Scuola Materna e la mostra del libro. 
Sul campo dell’oratorio la neonata sezione degli alpini di
Vergiate ha organizzato una simpatica area ristoro con
tanto di castagne e vin brulè e, nonostante la pioggia, si è
tenuta la bella esibizione dei corpi bandistici e del Gruppo
Frustatori di Ferno, invitati dalla Pro Loco. 
Presso la Scuola Media, nel cortile e nel piazzale antistan-
te, hanno trovato posto l’Associazione dei Volontari
Vergiatesi con il loro mercatino del libro, i Volontari del
Parco del Ticino con i loro mezzi e il nuovo Aeroclub di
Vergiate intitolato ad Alessandro Marchetti con l’esposizio-
ne di un aliante.

Nell’atrio di ingresso il Comune di Vergiate ha presentato ai
cittadini i suoi nuovi servizi informatici (ne parliamo nelle
pagine del Comune Informa) mentre in palestra sono state
allestite alcune mostre, da quella delle moto storiche alla
rassegna di hobbysti e intagliatori del legno, alla esposizio-
ne delle fotografie dei ‘Volti vergiatesi’ realizzate dal Gruppo
‘GioVe’, alla mostra curata dal Comitato per la rinascita
dello Sri Lanka: tutte queste iniziative sono state promosse
dall’assessorato ai Processi economici e dell’Innovazione in
collaborazione con l’Istituto Comprensivo di Vergiate.
Nelle stesse giornate di sabato e domenica presso il campo
di golf su pista di via Cusciano si è disputato anche il  tro-
feo Internazionale ‘San Martino’ che ha richiamato circa 150
atleti provenienti da tutta Italia, con la presenza di una tren-
tina di giocatori stranieri, soprattutto svizzeri e tedeschi.
La festa si è conclusa domenica sera nel salone teatro del-
l’oratorio con lo spettacolo proposto dalla compagnia ama-
toriale di Vergiate ‘I Commedianti’ che ha portato in scena
la commedia dialettale in tre atti di G. Cenzato ‘El marì l’è
minga necessari’. 

Luca Simonetta

“AVergiate non organizzano mai nulla”, “Questo
è un paese morto, chi vuoi che si fermi qui,

non c’è niente”, “Bisognerebbe fare iniziative che
richiamino le persone anche da fuori” e via discor-
rendo su questo tono. Mi capita spesso di sentire
frasi di questo tipo, in particolare dai commercianti
del paese; per molti di loro Vergiate appare come un
dormitorio, senza vitalità.
Un po’ per lavoro, occupandomi del periodico comu-
nale, e un po’ per mia naturale curiosità e per una
certa conoscenza del territorio, del paese e delle
sue realtà, posso tranquillamente affermare che tale
affermazione non è rispondente al vero. Abbiamo
già parlato altre volte di questo argomento ma è
bene ritornarci. Condivido soltanto una considera-
zione: la domenica Vergiate è un po’ troppo ‘chiusa’,
molti esercizi pubblici riposano e la mancanza di un
vero e proprio ‘salotto’, di un ‘centro’ di fatto rende
difficile immaginare la possibilità di animare il
paese. Non c’è il lungo fiume come a Sesto, non c’è
il lago come ad Arona, non c’è la possibilità di fare
zone pedonali chiuse che possano attirare persone
da fuori come il ‘budello’ di Arona o Corso Matteotti
a Varese.
Ma se si da un occhio al numero di associazioni pre-
senti in paese ed al calendario delle manifestazioni
che si tengono in un anno si potrà capire che non si
può certo parlare di ‘deserto culturale’; il problema è
che, nonostante le iniziative vengano pubblicizzate
con manifesti, su  internet, sul periodico comunale,
sui giornali locali, molte persone sono distratte e
magari quello che viene proposto a Vergiate, a volte
gratis, poi si finisce con andare a vederlo in altri
paesi pagando. Ci sono periodi dell’anno come tra
aprile e gli inizi di giugno, a luglio e agosto, in otto-
bre e novembre, durante i quali tra feste patronali,
Festival del Ticino, cineforum, feste campestri,
manifestazioni sportive, camminate, ce n’è per tutti
i gusti.

Tra i protagonisti di questo fervore ci sono le nume-
rose associazioni locali.
Il tessuto associativo locale si contraddistingue, in
particolare, per mettere in campo un forte numero di
manifestazioni estive, soprattutto feste campestri, e
un ricco programma autunnale che culmina con la
festa patronale di San Martino. A volte queste asso-
ciazioni collaborano tra di loro e determinano la
buona riuscita di appuntamenti significativi come,
ad esempio, San Martino, il Natale, il
CamminarMangiando, ma anche il 2 Giugno che
quest’anno, per la prima volta, l’Amministrazione
comunale ha voluto caratterizzare proprio come una
festa della comunità e in particolare dell’associazio-
nismo.

Ci sono realtà che fanno molte iniziative sul territo-
rio, altre che sono più mirate nelle frazioni, qualcu-
no che ha pochi soci, altre che invece ne hanno tan-
tissimi. C’è chi si occupa di sociale, chi di sport, chi
fa cultura. Insomma associazioni di ogni genere.

Tra le riflessioni da fare una merita un approfondi-
mento. I giovani sono discreti protagonisti di questa
vitalità ‘sociale’ con alcune realtà costituitesi di
recente a testimonianza di come i ragazzi hanno
voglia di spazi e di protagonismo.
Ne cito tre: ‘Fuori dal Comune’ che è nata in quel di
Cimbro e che si è data molto da fare in tante inizia-
tive nella propria frazione ma sempre presente
anche nelle principali iniziative comunali,  ‘GioVe’
che raggruppa un simpatico manipolo di ragazzi
vivaci e intraprendenti, protagonisti ad esempio
della simpatica iniziativa sui ‘Volti Vergiatesi’, foto-
grafati durante l’anno e messi in mostra alla festa
patronale (vedi anche questo numero).
E tra i giovani è giusto inserire anche l’associazione
onlus ‘Passa il favore ‘65’ perché è vero che è for-
mata da quarantenni ma l’entusiasmo che caratte-
rizza le loro iniziative è squisitamente giovanile.
Anche il neocostituito ‘Gruppo Alpini’ di Vergiate
raccoglie molti giovani volonterosi che si sono già
fatti apprezzare nel corso della castagnata in orato-
rio durante la festa patronale. 

Diciamoci la verità, un paese dove tanti giovani si
mettono insieme per fare qualcosa per vivacizzarlo
non è un paese ‘morto’. E allora sosteniamo con la
nostra partecipazione queste belle realtà fatte di
persone che decidono di spendere parte del loro
tempo libero per fare qualcosa per gli altri. 
Ogni occasione è buona sia per aiutarli che per
andare ad ingrossare le loro fila; si è sempre alla
ricerca di nuove leve, di volonterosi, di persone che
desiderano essere utili alla comunità. E’ un invito
rivolto soprattutto ai giovani perché non devono
avere paura di buttarsi nella società con le loro idee
ed il loro entusiasmo, c’è molto bisogno di novità e
di freschezza.  

All’amministrazione comunale il compito di stare
vicino, di affiancare, di sostenere sempre queste
realtà perché magari le idee ci sono, la manodope-
ra anche ma a volte serve il supporto logistico o
qualche soldino. 
Tutto per rendere Vergiate, il nostro paese, più
bello, più animato, più vivibile.   
Così facendo il calendario degli appuntamenti si
arricchirà di nuove proposte. 

Luca Simonetta
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AAUN SAN MARTINO BAGNATO,
MA QUANTE INIZIATIVE
Chiesa, oratorio ma anche Scuola Media e vie del paese 
sono state sede di mostre, spettacoli, manifestazioni e attrazioni per tutti i gusti

Progetto interculturale denominato
“ P A R L O  I T A L I A N O ”

L’Organizzazione Volontari Vergiatesi ha dato inizio al terzo anno di
attività al progetto “Parlo italiano”, con la collaborazione del Comune

di Vergiate e dell’Associazione “Cittadini del mondo”.
Il progetto si svolge il martedì e il giovedì, dalle ore 20 alle 22 presso
il centro culturale di Vergiate, in Via Cavallotti, a fianco del Salone
Polivalente, secondo il calendario scolastico. Sono invitati gli stranieri
residenti a Vergiate che desiderano apprendere la lingua italiana.

Progetto educativo di prevenzione 
all’abuso minori denominato

“ N O N  G I O C A R E  C O N  I L L U P O  C A T T I V O ”

L’Organizzazione Volontari Vergiatesi ha messo in atto il progetto di
prevenzione abuso minori “Non giocare con il lupo cattivo” nell’an-

no scolastico 2004/2005 e lo riprende nel successivo 2005/2006 nelle
classi quinte delle scuole elementari di Corgeno, Cimbro, Vergiate
e Caronno Varesino, con il finanziamento dell’ASL di Varese e dei
relativi comuni. Il progetto è realizzato dagli Educatori Professionali
Anna Ughi e Arturo Zitani.
Il progetto, già messo in atto nelle scuole di Corgeno, Cimbro e
Caronno Varesino negli anni scolastici precedenti, viene presentato,
prima del suo inizio, agli insegnanti e ai genitori dei bambini iscritti nelle
classi quinte.

La Presidente dell’O.V.V. Emilia Ranzani Monaci

O r g a n i z z a z i o n e  V o l o n t a r iO r g a n i z z a z i o n e  V o l o n t a r i
V e r g i a t e s iV e r g i a t e s i

MA VERGIATE E’ UN PAESE VIVO O MORTO?
Troppo spesso si sente dire che nel nostro paese non si organizzano iniziative, 

c’è poca vitalità. Non è vero. E le associazioni sono grandi protagoniste 
con sempre più giovani impegnati.



Si è conclusa la stagione sportiva 2005
ed è il momento, per il nostro club, di sti-

lare un bilancio dell’attività promozionale
sociale ed agonistica.
Anche quest’anno gli obiettivi erano tanti e
molto ambiziosi: il Trofeo Figsp, manifesta-
zione che premia il miglior club della stagio-
ne, il Campionato Italiano Assoluto
Individuale, il Campionato Italiano individua-
le e a squadre di seconda categoria, il
Campionato Regionale Lombardo, il
Campionato Italiano individuale e a squadre
seniores e juniores, il Campionato Italiano
individuale e a squadre femminile, lasciato
per ultimo non perché meno importante, ma
perché per la prima volta il club vergiatese
ha presentato una squadra affiatata e deter-
minata al punto da riuscire a conquistare
l’ambito titolo, acquisendo, così, il diritto di
rappresentare l’Italia nella Coppa Europa
2006 in Portogallo.
La squadra maschile di 1° Categoria si è
piazzata al terzo posto dopo un rocambole-
sco spareggio con la squadra di Monza e
non è riuscita a ripetere la vittoria dello scor-
so anno. Nel Campionato regionale la
nostra squadra ha conquistato il primo
posto e ha vinto i titoli individuali, nella 2°
Categoria, con Juri Ghiraldi e, nella 1°
Categoria, con Rudi Giroldini.
Il Campionato Italiano seniores ci ha visto
protagonisti in Alto Adige dove i nostri porta-
colori hanno ottenuto un terzo posto, a
pochi punti dalla vittoria, dietro i padroni di
casa del MC Siusi e ai veneti del club Terme
Euganee. Niente podio, invece, per gli
juniores.
Altro motivo di orgoglio è stata la convoca-
zione dei nostri soci Rudi Giroldini,
Massimiliano Ciceri, Roberto Garbui e

Riccardo Simonetta per la rappresentativa
italiana al Campionato Mondiale 2005 che si
è disputato ad agosto a Steyr, in Austria.
Altre soddisfazioni individuali sono giunte
dalla vittoria di Rudi Giroldini nel Master
2005, la vittoria di Marcello Mariotti nel
Campionato italiano di 2° Categoria, la
Coppa Italia a squadre e la classifica nazio-
nale denominata Gran Prix che premia il
club italiano che ha avuto più vittorie e piaz-
zamenti nelle gare nazionali.
Per la parte agonistica la stagione vergiate-
se si è conclusa con la XXII edizione del
Trofeo Internazionale di San Martino, con
l’affermazione dei nostri portacolori in quasi
tutte le categorie: Massimiliano Ciceri, 1°
assoluto uomini; Jessica Agostino, 1° asso-
luta femminile; Giancarlo Ravizzoli, 1°
seniores; Lorenzo Levis, 1° schuler; squa-
dra femminile a tre giocatrici, prima classifi-
cata; squadre a 4 giocatori, primi e secondi
classificati.
Nel mese di ottobre si è concluso anche il
campionato sociale che ha visto vincitori
Fulvio Rossi nella prima categoria, Luciano
Mazzardi nella seconda categoria, Simona
Valenti nella categoria Donne e Lorenzo
Levis nella categoria Juniores.
Altro fiore all’occhiello le gare riservate al
pubblico, visto che, con queste manifesta-
zioni, si dà l’opportunità a tutti di praticare il
golf su pista, appassionarsi e, chissà, un
domani poter far parte di una squadra temu-
ta, ma soprattutto unita come quella del Golf
su Pista Vergiate.
Dunque, un’annata piena di successi e di
soddisfazioni, purtroppo recentemente rat-
tristata dalla scomparsa prematura del
nostro caro socio Giuseppe Lasia, persona
che avrà sempre un posto nel cuore di tutti

noi. Lo vogliamo ricordare così, con quel
suo sorriso sotto i baffi, quegli occhietti
furbi, ma non maliziosi, sempre in prima fila
quando c’era da dare una mano, il primo ad
arrivare e l’ultimo ad andare a casa…ciao
Peppino. Doveroso il ringraziamento alla
Pro Loco di Vergiate, che ci consente di

svolgere al meglio l’attività sportiva sul
campo di via Cusciano, ed a tutti gli enti,
pubblici e privati, che ci sostengono ormai
da molto tempo.

GSP Vergiate
Il Consiglio Direttivo
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Acoronamento di una esaltante stagione
agonistica 2005, la Canottieri
Corgeno, domenica 13 novembre,

durante il tradizionale pranzo sociale presso il
ristorante “Lago dei Cigni”, ha festeggiato
allenatori ed atleti per i lusinghieri successi
conseguiti, alla presenza di autorità politiche
e sportive tra cui il Sindaco Ilio Pansini, il pre-
sidente della Federazione Canottaggio Sedile

Fisso Narcisio Gobbi, Il presidente del CONI varesino
Fausto Origlio, il consigliere della Federazione del sedile
mobile Corrado Schinelli.

I numeri parlano da soli: la società quest’anno ha parteci-
pato a ben 44 gare e manifestazioni remiere nazionali ed
internazionali, di cui 16 di sedile fisso, 2 di Coastal Rowing
(Montecarlo e Noli) e 26 di specialità olimpica, conquistan-
do, con 28 atleti, 91 vittorie di cui 8 sono titoli Italiani.
Evidenziando i principali risultati, ricordiamo:
- Nel sedile fisso la conquista di 7 titoli Italiani di speciali-
tà ed il prestigioso trofeo perpetuo Sinigaglia e 6 titoli
regionali.
I campioni Italiani sono: singolo allievi: Simone Macrì; dop-
pio  ragazze: Noemi Rainero e Liliana Prosdocimo; doppio
senior femminile: Silvia Magni ed Astrid Calmieri; 2 di punta
senior femm: Elena Corti ed Astrid Calmieri; 2 di punta
senior maschile:  Paolo Caprioli e Davide Pojer; doppio
senior maschile: Davide Pojer e Lorenzo Morandi ed anco-
ra Lorenzo Morandi nel singolo senior; timoniere di queste
ultime cinque specialità Luca Tamborini. Inoltre argento per
Matteo Boldi nel singolo cadetti e bronzo per Ambra
Roversi nel singolo ragazze.
- Il sedile scorrevole ha portato nel palmares della società
il titolo di campione Italiano di Lorenzo Morandi nel sin-
golo esordienti, la medaglia d’argento di vicecampioni
Italiani di Silvia Magni e Sarah Mubareka nel doppio senior
e la medaglia di bronzo, nei campionati italiani ragazze, di
Ambra Roversi e Valeria Bellin. Inoltre, al Festival dei
Giovani, la medaglia d’oro di Gloria Rinaldin ed i podi degli
altri allievi: Matteo e Stefano Ponti, Roberto Sartori, Andrea
Caielli ed i gemelli Victoria e Federico Lindner.

- Menzione anche per altri atleti
che durante la stagione hanno
conseguito vittorie: Ilaria Pagani,
Sara Caretti, Mirta Travaini, Alberto
Magnani, Marco Marchettini.

Particolare riconoscimento agli
allenatori Antonella Corazza ed il
marito Piero D’Antone per i risulta-
ti ottenuti ed al coordinatore
Michele Marchettini.
Nel 15° anno di fondazione della
società sono stati ricordati i soci
fondatori che ancora fanno parte
del consiglio: Guido Cantù segre-
tario – tesoriere, Alessandro
Pagani e Sergio Groppi ed è stato
premiato il primo presidente fonda-
tore Roberto Novello.

Ma le soddisfazioni per la società del presidente Roberto
Miglierina non sono finite. La Canottieri Corgeno è stata da
tutti indicata come un esempio di piccola-grande realtà,
capace di abbinare successi organizzativi, come le ultime
edizioni dei Campionati e delle regate regionali, a quelli
sportivi.
E il premio per il costante ed accurato lavoro di preparazio-
ne del campo di regata e delle attrezzature annesse e la
puntuale organizzazione delle manifestazioni remiere, arri-
va, in questi giorni per la stagione 2006, dalle Federazioni
di Canottaggio con la riconferma dei Campionati Italiani di
sedile fisso (2 e 3 settembre) e l’assegnazione, da parte
della Federazione Canottaggio (specialità olimpica), dell’or-
ganizzazione di gare nazionali ed internazionali. 
Sono questi eventi molto importanti per Vergiate, perché
valorizzano il territorio dal punto di vista turistico e sportivo
a livello nazionale ed internazionale.
Inoltre, con la partenza dei lavori di ampliamento, la sede
avrà adeguate strutture per ospitare regate di importanza
internazionale oltre a poter accogliere adeguatamente sta-
ges di team stranieri.

Le parole del presidente Miglierina sono state di ringrazia-
mento per tutti: atleti ed allenatori, per gli ottimi risultati
sportivi; amministratori locali che (grazie anche a sovven-
zioni regionali) hanno messo a disposizione le strutture
della Canottieri dando così a molti giovani la possibilità, con
lo sport, di formarsi alla vita; tutti i soci e dirigenti collabora-
tori che con la passione ed il lavoro di volontariato hanno
fatto crescere la società agli attuali livelli di credibilità ed
organizzazione.

Con l’auspicio che il successo ottenuto contribuisca ad
aumentare il numero di giovani che si dedicano allo sport
attivo, qualunque sia, e ad incrementare i simpatizzanti del
canottaggio, dirigenti, soci ed atleti della Canottieri Corgeno
estendono a tutti i Vergiatesi i migliori auguri di un lieto
Santo Natale e di un prosperoso e sereno anno nuovo.

Gio

Il vergiatese Davide Suardi è, per l’ottavo
anno consecutivo, campione italiano di

braccio di ferro. Il brillante risultato è stato
ottenuto in occasione dei campionati pro-
fessionistici svoltisi ad Ostia Lido. Erano
presenti i più forti atleti nazionali e la gara
valeva anche come qualifica per parteci-
pare ai campionati del mondo di Tokyo in
Giappone, in programma in questi giorni.
Per accedervi era necessario risultare i
primi di ogni categoria e il vergiatese ha
battuto, in una difficile finale nella catego-

ria dei 70 chilogrammi, Ivano Pastori di
Cremona. Suardi doveva difendere il titolo
di campione italiano e lo ha fatto al terzo
incontro, con un tiro molto tecnico, dopo
due incontri finiti in parità.
Non contento di questa performance
Davide si è pure comportato molto bene
anche negli ‘assoluti’. Si tratta di una serie
di incontri in cui tutti i presenti si eliminano
a vicenda e vengono premiati i primi quat-
tro più forti d’Italia; non si tiene conto della
differenza di peso tra gli atleti e, quindi,

sono favoriti i pesi più alti.
Di norma non è previsto
che un 70 chilogrammi
possa giungere così
avanti, eppure Suardi ha
voluto stupire ancora e
ha ottenuto il quarto
posto a spese di campio-
ni anche delle categorie
più alte. Basti pensare
che ha vinto un friulano di
85 kg, al secondo posto è
giunto un atleta di 110 kg
ed il terzo aveva 90 kg di
muscoli.

CAMPIONE D’ITALIA
Davide Suardi all’ottavo titolo consecutivo

I Campionati Italiani 2006 di canottaggio sedile fisso e scorrevole a Corgeno

I SUCCESSI DELLA STAGIONE 2005
E LE OPPORTUNITA’ DEL 2006

- Canottieri Corgeno -

UN’ALTRA STAGIONE RICCA DI SODDISFAZIONI
Il direttivo del Golf su Pista Vergiate traccia un bilancio del 2005. Spicca la vittoria ai Campionati italiani della squadra femminile.
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Dal 26 dicembre 2005 al 8 gennaio 2006
si disputa, presso il PalaCimbro di
Vergiate, la 12esima edizione del

‘Torneo della Befana’, manifestazione di cal-
cetto organizzata dalla A.C. Vergiatese e
riservato alle categorie giovanili, quest’anno
per i nati dal 1994 al 1998/99. Si tratta di un
appuntamento che ha acquistato, nel corso

degli anni passati, una rilevanza sempre maggiore in ambi-
to provinciale grazie alla presenza delle migliori società cal-
cistiche a livello giovanile del Varesotto, del Novarese e
dell’Alto Milanese. Per questa edizione sono iscritte 16
società; oltre naturalmente alla Vergiatese, che propor-
rà due squadre per ogni categoria, l’Azzate,
l’Arsaghese, la Cedratese, il Caravate, l’Oleggio, il
Ternate, il Varano, Morazzone, San Vittore Olona, il

Soccer Boys, il Gazzada Schianno, la
Sestese, il Vizzola, il Movil, il Borgo
Ticino.

Le gare si disputano nei giorni 26, 27,
29, 30 dicembre e 1, 3, 4, 5, 6, 7, 8
gennaio con due gironi da 4 per ogni
categoria, passaggio delle prime due
alle semifinali e poi le finali. Le partite
hanno inizio alle 15, mentre nei giorni
festivi e la domenica alle 14.30. Le
finali sono previste il 6 gennaio per le
categorie ’97 e Piccoli Amici (’98 e
’99), mentre l’8 gennaio ci saranno le
finali delle altre categorie
(’94–’95–’96). Per il giorno
dell’Epifania sono previste anche pia-
cevoli sorprese e la partecipazione
della Befana; per tutto l’arco della
manifestazione funzionerà un fornito
punto ristoro con bevande e panini;
l’ingresso sarà a pagamento e si terrà
anche una sottoscrizione a premi.
Ricchi i premi e i riconoscimenti in
palio, il torneo riservato ai nati nel

1994 è denominato ’Trofeo Caielli e Ferrari a.m.’, quello per
i nati nel 1995 ‘Trofeo Giorgio Freddi a.m.’, per il 1996
‘Trofeo Dama Service’, per il 1997 ‘Trofeo Italcar’, per il
1998/99 ‘Trofeo Angelo Zarini a.m.’.

Anche il bocciodromo comunale di Vergiate si è adegua-
to ai tempi che cambiano e così da qualche mese le

tradizionali piste da gioco in sabbia sono diventate sinteti-
che, come ormai succede in tutti i principali campi da gioco;
anzi, proprio l’impianto di Vergiate, l’unico in provincia di
Varese con 4 campi, è stato uno degli ultimi ad adeguarsi
in tal senso e molti giocatori di categoria A non venivano
più a gareggiare qui proprio perché ormai abituati a com-
petere su campi sintetici.
Quello che ora possiede il nostro paese è un bocciodromo
in grado di ospitare competizioni a livello regionale ma
anche nazionale; potenzialmente la struttura sita in via
Cavallotti, dietro la Cooperativa Casa del Popolo, può ospi-
tare anche i campionati italiani; si tratta, infatti, di una strut-
tura di medie dimensioni (i campi più grandi di solito hanno
6–8 piste da gioco) che viene tenuta in funzione grazie
all’impegno e alla passione delle due bocciofile presenti in
paese, ossia la Bocciofila Vergiatese e la Bocciofila
Bottinelli.

Come ci spiega uno dei principali artefici
di questa radicale trasformazione, il
signor Giuseppe Rogora, “le piste sinteti-
che sono soprattutto una necessità per la
sopravvivenza di tutte le bocciofile in
quanto i costi di manutenzione vengono
ridotti al minimo e si riduce di molto anche
la mole di lavoro necessaria per tenere in
ordine ed efficienza i campi; non abbiamo
più i problemi di umidità dovuti al dover
bagnare la sabbia dei campi con l’acqua
e quindi anche minori costi di riscalda-
mento. Certo, con il sintetico le bocce cor-
rono anche molto di più e proprio per que-
sto abbiamo dovuto pensare a mettere
nuove reti per dividere i vari campi perché
adesso la boccia può saltare più facil-
mente e invadere le altre corsie. Già che
c’eravamo abbiamo deciso di dare anche
una bella rinfrescata a tutto l’ambiente,

tinteggiando le pareti e
cambiando anche i ten-
daggi.”

In buona sostanza quel-
lo che è stato fatto nel 2005 è stata l’ope-
razione di ristrutturazione più complessa
e radicale compiuta nel bocciodromo dal
giorno della sua apertura nel 1984. Il
costo dell’intervento è stato di 40.000
euro con un contributo del Comune di
25.000 euro.
“Sarà per il nuovo look e il nuovo fondo,
sarà perché la quota per giocare è rimasta
di 4,5€ l’ora (ferma da 2 anni) quando, ad
esempio a Milano, si spendono anche 8€
l’ora (e vorrei sottolineare che noi non fac-
ciamo pagare nulla ai ragazzi dai 6 ai 15
anni), sta di fatto che sono cominciati ad
arrivare parecchi giocatori da fuori, quasi
tutte le sere ci sono persone che giocano
e questo ci consente di utilizzare a pieno
regime l’impianto, visto che nel pomerig-
gio almeno 2-3 campi sono sempre occu-
pati, soprattutto dai nostri soci e da pen-
sionati appassionati.

Del resto in zona sono rimasti ormai pochi campi da gioco,
basti vedere la situazione del Comitato di Somma
Lombardo, del quale noi facciamo parte: a Somma
Lombardo è rimasto solo l’impianto di gioco della Società
Italia Nuova di Mezzana che viene usato anche dalla socie-
tà Fratelli d’Italia che ha invece chiuso la sua struttura; la
San Luigi di Golasecca probabilmente chiuderà le sue
piste; sopravvive la nostra realtà, il bocciodromo della
Ternatese con i campi sintetici, realizzato
dall’Amministrazione comunale nel parco sul lago, l’im-
pianto dell’Angera Bocce che viene sostenuto interamente
dalla Cooperativa.”
Che appuntamenti avete in programma per il futuro?
“A novembre abbiamo disputato il campionato provinciale
di zona con i nostri atleti, il 6 gennaio è in programma il
‘Trofeo della Befana’, gara per ragazzi dai 6 ai 17 anni che
si disputa nell’arco dell’intera giornata, con iscrizione inte-
ramente gratuita per i partecipanti; dal 21 gennaio al 20
febbraio si tiene il 7° Trofeo 'Comune di Vergiate', riserva-
to a tutte le categorie, A e B, C e D; chiudiamo il 4 giugno
con la prestigiosa gara estiva 'Trofeo Alfonso Calzavara
a.m.'                                                       Luca Simonetta
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GRANDE FESTA DEL CALCIO GIOVANILE

CON IL TORNEO DELLA BEFANA 
La Vergiatese Calcio organizzatrice dell’evento sportivo più atteso durante le festività natalizie.

CAMPI SINTETICI AL BOCCIODROMO COMUNALE
Quello di Vergiate è l’unico impianto con 4 piste in provincia di Varese

PALLAVOLO VERGIATE
IL CALENDARIO CASALINGO 

DELLA PRIMA SQUADRA

Archiviato con un ennesimo successo organizzativo e di parteci-
pazione di piccoli atleti e di pubblico il ‘Torneo di Natale’, mas-

sima manifestazione provinciale di minivolley che si tiene ormai da
diversi anni presso la palestra di Cimbro a cura della Società
Pallavolo Vergiate, il sodalizio sportivo guidato dall’infaticabile pre-
sidente Verzola e dai suoi stretti e validi collaboratori si rituffa nei
diversi campionati nei quali la società partecipa con le sue atlete.
Ecco il calendario delle partite casalinghe, che si giocano tutte al
venerdì alle ore 20 presso la palestra comunale di Cimbro,
de ‘La Fondiaria’, la prima squadra impegnata nel campionato pro-
vinciale di Prima Divisione femminile.

13 gennaio La Fondiaria – GP Auto Varese
3 febbraio La Fondiaria – Pallavolo Marchirolo
3 marzo La Fondiaria – La Sportiva Gavirate

17 marzo La Fondiaria – Asce Ispra
31 marzo La Fondiaria – Caronno Pertusella Volley

21 aprile La Fondiaria – Gadk Ternate
5 maggio La Fondiaria -  Olona Prealpisz di Olgiate Olona

12 maggio La Fondiaria – Asd Varesevolley
26 maggio La Fondiaria – Crenna auto di Gorla Minore
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Dieci anni fa, lunedì 26 febbraio 1996,
alle ore 3.30, se ne andava un picco-
lo grande uomo, Padre Oreste Cerri.

Per capire quanto bene avesse fatto questo sacerdote
nella sua lunga vita (avrebbe compiuto 86 anni il 12 ago-
sto di quell’anno) e quanto fosse stato amato, basta ricor-
dare il corteo funebre che accompagnò il feretro dalla “sua
casa”, il Villaggio del Fanciullo, che aveva fondato e fatto
crescere tra enormi difficoltà ma con una tenacia straordi-
naria, alla chiesa parrocchiale di Vergiate dove si tenne la
commemorazione religiosa. Una folla enorme, i “suoi orfa-
nelli” divenuti grandi al Villaggio, ex soldati, amici e soste-
nitori, tanta gente comune, e poi gli stendardi, le bandie-
re, gli stemmi delle associazioni combattentistiche e d’ar-
ma.
Perché don Cerri era stato un cappellano militare nelle
campagne di Albania e Grecia prima, di Russia poi, aveva
visto e condiviso la sofferenza di migliaia di uomini, aveva
promesso a tutti quelli che non poterono tornare a casa
che, una volta in Italia, si sarebbe preso cura dei loro figli,
delle loro famiglie.

E Padre Cerri mantenne la promessa. Nella seconda
parte della sua vita, quella che va dal 1945 al giorno della
sua morte, quindi per mezzo secolo, si è adoperato, indo-
mito, per costruire il suo sogno: una casa di accoglienza
per gli orfani di guerra che ha fatto crescere, in tutti quegli
anni, con l’aiuto di molti benefattori, e con la tenacia ed il
cuore di un “guerriero”. Lui voleva vedere il suo Villaggio
finito, completato e, fino agli ultimi giorni della sua vita, era
sempre in prima linea, battagliero, sebbene il suo fisico da
qualche anno era un po’ logoro; aveva già subito un inter-
vento nel 1988 e il cuore andava a strappi. Un paio di mesi
prima di morire si era sottoposto ad un intervento delicato
all’ospedale di Varese.

Abbiamo voluto dedicare a lui questa pagina del periodico
comunale, 16 anni dopo lo speciale di 4 pagine che gli fu
dedicato (n.1 gennaio/febbraio 1990), non tanto per parla-

re del Villaggio di oggi, con una Fondazione che sta lavo-
rando alacremente per trasformare i sogni di Padre Cerri
in realtà, ma per ricordare gli inizi di questa avventura,
fare la storia di questo miracolo. Come vergiatese credo
che non si possa che essere orgogliosi di aver avuto
l‘onore di ospitare nel nostro territorio una struttura come
il “Villaggio del Fanciullo” ed un uomo come Padre Cerri
che ha voluto, anche dopo la sua morte, rimanere vicino
ai suoi ragazzi, ai suoi soldati, tanto che, per sua volontà,
la salma è stata traslata nel 1997 al Sacrario
Internazionale dei Caduti e Dispersi in Russia, sorto pro-
prio all’interno del Villaggio. Un gesto di amore grandissi-
mo, che ci fa capire come Padre Oreste Cerri ed il
Villaggio siano davvero una sola cosa e che questo bino-
mio resterà indissolubile per sempre.

Domenica 26 febbraio 2006, al Villaggio del Fanciullo, si
terrà la cerimonia di commemorazione per ricordare
Padre Cerri e suonerà la campana che Padre Cerri trovò
durante la ritirata dalla Russia e si portò con sé.
Noi lo vogliamo ricordare tracciando un breve profilo della
prima parte della sua vita, quella che lo ha reso un “santo”
per molti ragazzi.

LALA SUASUA STSTORIAORIA

Padre Oreste Cerri era nato a San Zenone al Lambro,
in provincia di Milano, il 12 agosto 1909.

Giovanissimo, entrò nella Congregazione dell’oratorio
fondata da San Filippo Neri, nella parrocchia di San
Filippo Neri in Santa Maria Vallicella a Roma. Ordinato
sacerdote il 24 dicembre 1933, fu inviato per un anno,
quale vicedirettore, al Collegio “San Michele” di Acireale.
Venne quindi trasferito all’oratorio della Garbatella in
Roma.

Nella primavera del 1940 fu chiamato alle armi quale cap-
pellano militare ed assegnato al 67° reggimento fanteria
della divisione “Legnano” di stanza a Como; nel giugno
dello stesso anno partecipò alle operazioni sul fronte occi-
dentale, mentre, all’inizio del 1941, fu inviato
sul fronte greco-albanese, dove gli venne
assegnata, per la sua opera, la Croce di
guerra al valor militare. Nell’estate dello stes-
so anno fu assegnato al comando della divi-
sione di fanteria “Sforzesca” e partì per il
fronte russo, sul Don, seguendo tutte le
drammatiche vicende di quella spedizione.
Nel dicembre del 1942 era con gli alpini a
Nikolajewka.

Rimpatriato nel luglio del 1943 fu nominato
aiuto del cappellano capo di Milano,
Monsignor Vinai, trovando sistemazione
all’ospedale di Baggio. Con l’8 settembre
1943 entrò in Svizzera e vi rimase fino al ter-
mine della guerra, svolgendo il compito di
cappellano assistente degli internati italiani.
La sua avventura con il “Villaggio del
Fanciullo” cominciò quasi per caso, un giorno
di giugno del 1945 quando, chiamato a parlare ai fanti del
67° Reggimento di fanteria del nuovo Esercito Italiano,
vide nel cortile della caserma di Como, in un angolo, un
po’ in disparte, un bambino vestito con vecchi indumenti
militari e con in testa un cappello da bersagliere; aveva la
faccia di un bimbo cresciuto troppo in fretta per la sua età,
l’espressione chiusa e scontrosa, senza sorriso. Padre
Cerri voleva sapere chi era, come mai era lì e così gli rac-
contarono che quel bambino era stato trovato, solo, spa-
ruto e piangente, tra i ruderi di Cassino da un reparto di
soldati italiani del 67° fanteria che risalivano l’Italia, com-
battendo dopo l’8 settembre. Non aveva nemmeno 6 anni,
nei bombardamenti aveva perso i genitori e il resto della
famiglia. Sapeva solo di chiamarsi Agostino, e poi si ricor-
dò anche il cognome, Di Manna. I soldati lo presero con
loro e arrivò al Nord, dividendo con loro il cibo, le marce,
le fatiche. Ma chi si sarebbe preso cura di lui in futuro?
A Padre Cerri quel bambino parve un segno del destino,

si ricordò delle
p r o m e s s e
fatte ai soldati
morenti in
Russia, si
avvicinò a lui
e gli chiese se voleva seguirlo. Agostino gli diede la mano
e gli disse di sì.

Iniziò così un’avventura straordinaria.
Padre Cerri viveva con la mamma e, insieme, possedeva-
no in tutto 30.000 lire. Con quel denaro Padre Cerri com-
prò un piccolo terreno sulle colline di Vergiate e trovò una
baracca di legno dove poter vivere, almeno all’inizio: vi si
trasferì con mamma Pina, Agostino e altri 5 o 6 orfanelli
che aveva trovato. Non si hanno notizie certe sul perché
Padre Cerri scelse proprio Vergiate; probabilmente aveva
incontrato qualcuno che, affezionatosi al personaggio e al
suo sogno, si offrì di mettergli a disposizione quanto detto;
di certo non ci sono atti ufficiali di compravendita o docu-
menti che possono far risalire a questo primo momento.
La cosa certa è che passò il primo inverno, che fu molto
rigido, in questa baracca di legno, con l’aria che penetra-
va da tutte le fessure, dando da mangiare ai suoi protetti
tutto quello che riusciva a racimolare, andando a piedi lì
attorno e chiedendo qualcosa per sfamare tante bocche,
scaldandosi con le traversine di legno usate per i binari
della ferrovia e che qualche anima pia gli portava.

Visse i primi tempi di carità, senza scoraggiarsi mai.
Intanto nei dintorni si cominciò a parlare di Padre Cerri e
della sua piccola comunità: gli industriali della zona si
videro arrivare questo giovane prete che chiedeva aiuti,
non per sé, ma per i suoi piccoli ospiti. Come ripeteva
spesso padre Cerri “Fu dura, molti mi ricevevano e mi
davano un aiuto, i più non mi ascoltavano. Ma io insistevo
e finivo sempre per ottenere qualcosa. Se dovessi elen-
care tutti quelli che mi hanno aiutato a realizzare il
Villaggio mi ci vorrebbero delle ore. A loro andrà sempre
la mia benedizione.”

Fu così che, pian piano, cominciò a sorgere la prima casa
e, intanto, arrivavano nuovi piccoli ospiti, dapprima solo
orfani di guerra, poi man mano anche trovatelli, raccolti
nella strada, altri mandati dal Tribunale dei Minori, altri figli
di famiglie povere e numerose che non potevano occu-
parsi del minore. Padre Cerri non chiedeva documenti,
non chiedeva nulla, tutti erano accolti con gioia e così il
Villaggio arrivò ad avere fino a 135 ragazzi. E tutti diede-
ro una mano a Padre Cerri, a costruire, a lavorare la terra,
a tenere in ordine la nuova casa.
La cosa bella, meravigliosa, è che, quasi tutti i giovani di
allora, sono riusciti ad entrare a testa alta nella vita, a farsi
una posizione, a crearsi una famiglia, alcuni sono pure
diventati suoi collaboratori.
E l’avventura è proseguita con le scuole, prima, con gli
anziani, poi. Ma questa è un’altra storia…

Luca Simonetta
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Padre Oreste Cerri e il Villaggio del Fanciullo, un binomio durato mezzo secolo; 
dal nulla quest’uomo ha saputo creare qualcosa di importante, ha ridato il sorriso, 
la fiducia, la speranza, la dignità a tanti bambini orfani, abbandonati, senza amore 
e senza futuro. Ogni anno viene ricordata la sua scomparsa, 
l’appuntamento è per domenica 26 febbraio 2006.

DIECI ANNI FA 
MORIVA UN GRANDE UOMO

Padre Cerri nelle vesti di cappellano militare

I primi anni al Villaggio del Fanciullo

Commemorazione presso il Sacrario del Villaggio

Padre Cerri al mare in colonia con i suoi ragazzi


